
DETERMINAZIONE N.     281/2018 

Oggetto: Contratto Esecutivo al Contratto Quadro CONSIP SPC Cloud - 

Lotto 4 - Servizi di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line per la 

realizzazione di servizi on-line per la collaborazione, il monitoraggio e il 

controllo delle Agende Digitali Regionali e supporto nel Program 

Management Office di AgID e Regioni -  Progetto Italia Login - la casa del 

cittadino – PON GOV 2014-2020, (CUP C51H16000080006) a valere 

sull’Asse 1, azione 1.3.1., Fondo FSE.  CIG derivato: 7577147B80. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 

statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 

tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 

effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 

2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 

modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis 

(Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 

(Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 

(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 

registrato alla Corte dei conti in data 10/06/2015 al n. 1574, con il quale il dott. 

Antonio Samaritani, è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia per 

l’Italia Digitale; 

VISTA la comunicazione del 28 giugno 2018, prot. AgID n. 12101 del 2 luglio 

2018, con la quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha comunicato la 

cessazione dell’incarico del dott. Antonio Samaritani; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 13 luglio 

2018, con il quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha conferito 

l’incarico di Direttore generale reggente dell’AgID al dott. Francesco Tortorelli, 

a decorrere dalla data del citato decreto e fino al giorno antecedente alla data di 

insediamento del nuovo Direttore generale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via 

definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del 

Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 

dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in 



 

data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 

2016), limitatamente alle disposizioni da applicare nelle attività negoziali e nelle 

fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 

finanziario del progetto; 

 

VISTI: 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013 che reca 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 

disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

 il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 

dicembre 2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 

2014-2020; 

 la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la 

Commissione europea ha adottato l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di 

cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato II "Elementi 

salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020"; 

 la Decisione C (1343) del 23 febbraio 2015 con la quale la Commissione 

Europea ha adottato il Programma Operativo Nazionale Governance e 

Capacità Amministrativa 2014-2020 e la Decisione C (2015) 1343 del 10 

novembre 2016 di approvazione delle successive modifiche; 

 

VISTE  

 la Determinazione n. 197/2016 del 2 agosto 2016, per la definizione della 

Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia 

Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 

gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, 

che individua il dott. Marco Bani, Responsabile dell’Ufficio Segreteria 

tecnica e raccordo con gli Organi, quale referente della Convenzione stessa;  

 la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della 

Funzione pubblica e l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle 



 

attività previste dal Progetto “Italia Login - la casa del Cittadino” - CUP 

C51H16000080006 - Programma Operativo Nazionale “Governance e 

Capacità Istituzionale 2014-2020” per gli Assi 1 e 2, azioni 1.3.1 e 2.2.1.”;  

 

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli 

obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea 

e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale 

e sociale del Paese; 

 

CONSIDERATO che a febbraio 2018 l’Agenzia per l’Italia Digitale e la 

Conferenza per le Regioni e le Province Autonome hanno siglato l’Accordo 

quadro per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020, con 

l’impegno di rafforzare l’azione congiunta ai fini dell’attuazione della strategia 

Crescita Digitale, del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 

Amministrazione, della strategia Agire le Agende Digitali approvata dalla 

Conferenza delle Regioni e Province Autonome il 5 agosto 2014 e delle strategie 

regionali di Agenda Digitale; 

 

CONSIDERATO quindi che le parti hanno concordato azioni congiunte dirette 

al coordinamento di tutte le attività connesse all’attuazione dei piani di 

digitalizzazione e trasformazione digitale definiti a livello nazionale e regionale 

nonché di tutte le azioni da affidare alle Regioni ai fini del coordinamento a 

livello territoriale delle iniziative da attuare;  

 

CONSIDERATO che più in particolare con il citato Accordo di collaborazione 

del 16 febbraio 2018, AgID e le Regioni si sono impegnate a perseguire i 

seguenti obiettivi prioritari: 

a) Sviluppare e meglio definire il ruolo delle regioni come “soggetto 

aggregatore territoriale per il digitale” (SATD) in particolare: 

a. mediante l’accompagnamento delle PA del proprio territorio nella 

trasformazione digitale in attuazione del Piano triennale nazionale 

curando i relativi aspetti di interoperabilità organizzativa, semantica 

ed informatica in una governance dell’architettura regionale ICT 

conforme con il Framework nazionale e con il quadro delle 

convenzioni in essere per lo sviluppo e la gestione integrata dei 

servizi digitali;  

b. in qualità di facilitatore tecnico attraverso la predisposizione di 

infrastrutture integrate e interoperabili rispetto alle infrastrutture 

immateriali nazionali (SPID, PagoPA, FatturaPA/eprocurement, 

DAF&open data, ecc); 

c. in qualità di comunità digitale regionale per la diffusione della 

cultura digitale per l’emersione delle community dell’innovazione, 

anche attraverso il supporto allo sviluppo territoriale operato dalle 

realtà ICT in house, laddove presenti, nella loro veste di cerniera in 

chiave pre-competitiva tra pubblico e privato; 



 

d. in qualità di intermediario cloud territoriale (cloud service 

broker/partner) e riferimento territoriale per la sicurezza ICT 

(CERT-R) in connessione al CERT-PA; 

e. in qualità di soggetto aggregatore/centrale di committenza per gli 

acquisti inerenti le forniture di beni e servizi ICT; 

b) Monitorare congiuntamente gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione 

delle azioni pianificate dalle PA) gli aspetti economici (raccolta sistematica 

dei dati di spesa ICT delle PA) e gli aspetti di risultato (rilevazione degli 

indicatori) sull'attuazione del Piano triennale AgID e delle Agende digitali 

regionali; 

c) Favorire il coordinamento tra le azioni regionali ed i progetti nel PON 

Governance sviluppati da AgID (Italia Login, ecc) con altre azioni previste 

da progetti nazionali (es. PAOC Delivery Unit per la semplificazione, ecc); 

d) Consolidare il percorso di aggiornamento del Piano triennale nazionale 

attraverso i contributi di ciascuna Amministrazione caricati nella piattaforma 

messa a disposizione da AgID che costituiranno il Piano triennale 

territoriale; 

e) Attivare percorsi strutturati per la definizione condivisa delle Linee guida 

previste dal CAD e per la loro successiva attuazione nel rispetto delle 

reciproche competenze e limitatamente agli ambiti descritti nell’allegato 

tecnico dell’Accordo; 

f) Mettere in sicurezza e razionalizzare le infrastrutture digitali fisiche per le 

quali l’Accordo intende garantire, nel rispetto dei dettati normativi citati in 

premessa e degli impegni assunti nei POR, un percorso condiviso fra AgID e 

le Regioni di valorizzazione dell’azione di razionalizzazione di tali 

infrastrutture in atto sul territorio; 

g) Implementare pienamente il paradigma cloud nelle PA attraverso un 

percorso condiviso di rivisitazione sia del sistema di qualificazione dei 

servizi a favore di una offerta ampia ed innovativa di servizi di qualità da 

parte delle imprese di ogni dimensione e territorio sia delle modalità di 

procurement che migliorino e facilitino le attuali modalità di acquisizione di 

tali servizi da parte PA; 

 

CONSIDERATO che AgID deve altresì assicurare l’esecuzione delle attività di 

coordinamento e alta vigilanza sul complessivo processo di attuazione 

dell’Accordo e la fattiva collaborazione nella realizzazione degli interventi, il 

necessario supporto nelle fasi di pianificazione e di realizzazione degli interventi 

nonché nella proposta e verifica tecnica dei risultati dell’attività dei progetti per 

assicurarne l’eccellenza e la compatibilità con gli indirizzi strategici; 

 

CONSIDERATO che quindi si rende necessario e urgente acquisire sul mercato 

risorse professionali idonee al raggiungimento degli obiettivi attesi, in 

precedenza sinteticamente richiamati, realizzando una soluzione ad hoc per le 

attività di collaborazione, monitoraggio, controllo delle Agende Digitali 

Regionali e supporto nel Program Management Office di AgID e Regioni; 

 



 

VISTE le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti 

di beni e servizi ICT, obbligando fra l’altro a verificare la fattibilità di ricorrere 

alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del 

portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di 

seguito sinteticamente richiamate fra cui in particolare: 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei 

contratti pubblici”, come modificato e integrato dal decreto legislativo 19 

aprile 2017, n. 56, con decorrenza 20 maggio 2017;  

 la legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 512 secondo cui <<Al fine 

di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e 

servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 

vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, [....], provvedono ai 

propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto 

e di negoziazione di Consip Spa ...>>;  

 l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e 

la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 

2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520;   

 la circolare AgID del 24.06.2016 connessa alla citata legge di stabilità 2016 

e inerente “Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT” da attuare in 

forza del “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione” 

previsto dalle disposizioni di cui all’art.1, comma 513 e seguenti della legge 

28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)”; 

 

CONSIDERATA, quindi, la necessità, nel quadro del contesto normativo 

vigente sinteticamente richiamato, di verificare in primis la fattibilità di ricorrere 

a Convenzioni o Contratti Quadro della Consip;  

 

VISTO il Contratto-Quadro CONSIP “SPC Cloud - Lotto 4 - Servizi di 

realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line”, stipulato in data 4 agosto 

2017 con il R.T.I. Almaviva S.p.A, Almawave S.r.l., Indra Italia S.p.A e Pwc 

Advisory S.p.A e i servizi che detto Contratto Quadro consente di attivare, volti 

principalmente alla fornitura di servizi di progettazione e realizzazione e 

gestione di Portali e Servizi on-line; 

 

VISTA la determinazione n. 204/2018 del 13 giugno 2018 con cui a seguito 

dell’Appunto dell’Ufficio Segreteria tecnica, supporto agli organi e 

comunicazione che ha curato il dimensionamento e la verifica della congruenza 

dell’iniziativa, si è autorizzata l’adesione al citato Contratto Quadro SPC Cloud 

lotto 4 al fine di acquisire, fra gli altri, servizi di: 

 progettazione, sviluppo, MEV e rifacimento di portali, siti e applicazioni 

web; 

 progettazione, sviluppo, MEV e rifacimento di APP; 



 

 supporto specialistico, 

per la realizzazione della soluzione di servizi on-line per la collaborazione, il 

monitoraggio e il controllo delle Agende Digitali Regionali, e supporto nel 

Program Management Office di AgID e Regioni, che si rende essenziale ai fini 

degli obiettivi attesi nell’ambito del Progetto “Italia Login - la casa del 

cittadino” finanziato dal PON “Governance e capacità istituzionale 2014-2020”; 

 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto 

Quadro in oggetto, il Piano dei fabbisogni è predisposto e sarà consegnato 

dall’Amministrazione al Fornitore affinché quest’ultimo predisponga e consegni 

alla stessa Amministrazione il conseguente Progetto dei Fabbisogni, che 

raccoglie e dettaglia le richieste dell’Amministrazione, ivi formulando una 

proposta tecnico/economica secondo le modalità e i listini previsti nel Contratto 

Quadro di riferimento; 

 

CONSIDERATO che, conformemente alla procedura adottata da Consip s.p.a. 

nell’ambito della suddetta gara ai fini della stipula del Contratto Esecutivo, 

l’Amministrazione predispone con l’ausilio del Fornitore, il Piano dei 

Fabbisogni e successivamente ne verifica la completezza tecnico economica 

nella fase di predisposizione del Progetto dei Fabbisogni;  

 

VISTI il Piano dei fabbisogni, definito con l’RTI affidatario dei servizi del CQ 

e, a seguito della citata determinazione n. 204/2018, il conseguente “Progetto dei 

Fabbisogni”, trasmesso con appunto del 27 luglio 2018 dall’Ufficio competente 

per il prosieguo dell'iter, per un importo effettivo di € 1.249.618,40 IVA esclusa, 

rivedendo la durata e portandola per le esigenze del progetto a 24 (ventiquattro) 

mesi;  

 

VISTO il CIG derivato all’uopo acquisito: 7577147B80; 

 

RITENUTO essenziale a conclusione dell’iter adottare il sopracitato Progetto 

dei fabbisogni presentato dal RTI confermando la spesa complessiva 

arrotondata, che andrà imputata sulla contabilità speciale del progetto Italia 

Login - la casa del cittadino” “finanziato dal PON “Governance e capacità 

istituzionale 2014-2020”; - CUP C51H16000080006 - a valere sull’Asse 1, 

azione 1.3.1., Fondo FSE; 

 

VISTE il D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 che si applica alla procedura in esame, 

nonché il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e le principali disposizioni che regolano gli 

acquisti di beni e servizi ICT, già precedentemente richiamate, ovvero:  

 l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e 

la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 

2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520;  

 la circolare AgID del 24.06.2016 connessa alla citata legge di stabilità 2016 

e inerente “Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT nelle more della 



 

definizione del “Piano triennale per l’informatica nella pubblica 

amministrazione” previsto dalle disposizioni di cui all’art.1, comma 513 e 

seguenti della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)”;  

 la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. 

(16G00242) (GU Serie Generale n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ord. n. 57);  

 l’art. 1, comma 512 della legge n. 208/2015, che obbliga le amministrazioni 

pubbliche, al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, di provvedere ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente attraverso il ricorso agli strumenti di 

acquisto della Consip Spa, tra cui rientra il Contratto quadro cui si è ritenuto 

necessario aderire per le esigenze operative descritte nell’appunto che ha 

dato avvio alla procedura e a seguito della Determinazione n. 197/2018, 

precedentemente richiamata;   

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 216 del citato Codice dei contratti 

Pubblici, il d. lgs. n. 50/2017 e s.m.i., il Contratto Esecutivo che si intende 

definire nell’ambito del citato Contratto Quadro – il cui bando è stato pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice dei 

contratti pubblici (D.lgs. n. 50/2017 e s.m.i.) – ricade nell’ambito del previgente 

assetto normativo, di cui al D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

 

CONSIDERATO che il Contratto-Quadro cui si propone di aderire è basato su 

un capitolato scritto congiuntamente ad AgID e Consip; 

 

PRESO ATTO dell’intervenuto parere dell’Avvocatura dello Stato, acquisito al 

protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265 del 4 luglio 2018, per cui non è dovuto 

in caso di Contratti esecutivi a Contratti Quadro SPC Cloud, il 

versamento del contributo previsto dall’art. 18 c. 3 L. 177/2009 e s.m.i. a 

parziale ristoro delle spese di funzionamento della centrale di committenza, 

avendo l’Agenzia un ruolo differente dalle Amministrazioni che aderiscono ai 

Contratti Quadro SPC cloud, in virtù del qualificato apporto fornito alla predetta 

centrale di committenza nella predisposizione delle specifiche tecniche, nella 

stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e controllo; 

 

Tutto ciò visto e considerato 

 

DETERMINA 

 

1 Di dare seguito alla determinazione n. 204/2018 di avvio della procedura per 

l’adesione al Contratto quadro - “SPC Cloud - Lotto 4 - Servizi di realizzazione 

e gestione di portali e servizi on-line”, mediante stipula di un contratto esecutivo 

con l’RTI Almaviva SpA (mandataria), Almawave Srl, Indra Italia SpA e PWC 

Advisory SpA, per la realizzazione della soluzione di  servizi on-line per la 

collaborazione, il monitoraggio e il controllo delle Agende Digitali Regionali, e 



supporto nel Program Management Office di AgID e Regioni, nell’ambito del 

Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”, previsto dal Programma Operativo 

Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 (CUP 

C51H16000080006).  

2. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal Contratto-Quadro

CONSIP “SPC Cloud - Lotto 4 - Servizi di realizzazione e gestione di Portali e

Servizi on-line”, il Piano dei fabbisogni allegato, parte integrante della presente

determinazione.

2. Di autorizzare la stipula del relativo Contratto Esecutivo, al fine di acquisire i

summenzionati servizi per un periodo di 20 (venti) mesi.

3. Di approvare il “Progetto dei fabbisogni” allegato e parte integrante del

Contratto esecutivo di cui al punto 2, redatto in linea con il testo definito

dall’RTI, per una durata di 24 (ventiquattro) mesi;

4. Di imputare l’onere massimo complessivo a carico di AgID, pari a €

1.249.618,40 IVA esclusa e pari a € 1.524.534,45 IVA inclusa al progetto “Italia

Login – la casa del cittadino”, finanziato dal PON “Governance e capacità

istituzionale 2014-2020”, sull’Asse 1, azione 1.3.1, Fondo FSE;

5. Di rivedere la nomina proposta nella determinazione di avvio, nominando:

 ai sensi dell’art. 10 e 119 del d.lgs. n. 163/2006, il Dott. Marco Bani quale

Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

 ai sensi dell’art. 300, comma 2, del dPR n. 207/2010, il Dott. Francesco 

Tortorelli quale Direttore dell’esecuzione (DE) del contratto. 

6.Di dare mandato ai referenti competenti per la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

Roma, 08 agosto 2018

Francesco Tortorelli 
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CONTRATTO ESECUTIVO – SPC CLOUD LOTTO 4 


per la realizzazione di servizi on-line per la collaborazione, il monitoraggio e il controllo 


delle Agende Digitali Regionali, e supporto nel Program Management Office di AgID e 


Regioni -  Progetto Italia Login - la casa del cittadino – PON GOV 2014-2020”, 


(CUP C51H16000080006) a valere sull’Asse 1, Azione 1.3.1., Fondo FSE.
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CONTRATTO ESECUTIVO  


 


TRA 


 


AgID, Agenzia per l’Italia Digitale con sede in Roma (RM), Via Liszt, 21, C.F. 97735020584, in persona del legale 


rappresentante, il Dott. Francesco Tortorelli, giusta poteri allo stesso conferiti con il decreto del Ministro per la pubblica 


amministrazione del 13 luglio 2018 (nel seguito per brevità anche “Amministrazione”), 


E 


  


La Almaviva - The Italian Innovation Company S.p.A. in breve Almaviva S.p.A., con sede legale in Via di Casal Boccone, 


188/190 - 00137 Roma, tel. 06/39931, capitale sociale Euro 154.899.065,00 i.v., (centocinquantaquattromilioniotto- 


centonovantanovemilasessantacinque/00), iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 


08450891000, codice fiscale e partita IVA n. 08450891000, in persona del Procuratore Speciale munito di poteri di 


rappresentanza (giusta procura speciale a rogito del Notaio in Roma Dott. Ignazio de Franchis, in data 27 novembre 


2013, repertorio n. 106418, raccolta n. 26872) Piero Rossini, nato a Roma il 28/10/1958, in qualità di Mandataria del RTI 


costituito. 


 


La Almawave s.r.l., con sede legale in Via di Casal Boccone, 188/190 - 00137 Roma, tel. 06/39931, capitale sociale Euro 


200.000,00 i.v. (duecentomila/00), iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 05481840964, 


codice fiscale e partita IVA n. 05481840964, in persona dell'Amministratore Delegato e legale rappresentante Valeria 


Sandei, nata a Venezia il 13/06/1976, in qualità di Mandante. 


 


La INDRA ITALIA S.p.A., sede legale in Roma, Via Umberto Saba n.11, - 00144, tel. 06.412.110.1, capitale sociale Euro 


2,500.000,00 i.v. (duemilacinquecento/00), iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 


06656421002, codice fiscale e partita IVA n. 06656421002, in persona del Presidente del CdA e Legale Rappresentante 


Pedro Garcìa Martin, nato a Madrid (Spagna), il 21/12/1965, in qualità di Mandante. 


 


La PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A., con sede legale in Milano - 20149, Via Monte Rosa n. 91, capitale sociale 


Euro 7.700.000,00 (Euro settemilionisettecentomila/00), iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n. 03230150967, 


codice fiscale e partita IVA n. 03230150967, in persona di Fabiano Quadrelli, nato a Gallarate (VA) il 12/05/1967, 


residente in Via G. Carducci n. 12 - 21013  Gallarate (VA), Codice Fiscale QDRFBN67E12D869R, nella sua qualità di 


Amministratore Delegato e legale rappresentante  e Giancarlo Senatore, nato Cava De’ Tirreni (SA) il 07/02/1966, 


residente in Via Adriano I° n. 72 - 00167  Roma (RM)), Codice Fiscale SNTGCR66B07C361Q, nella sua qualità di 


Procuratore (giusta procura speciale a rogito del Notaio in Milano Dott. Filippo Zabban, in data 27 gennaio 2015, Rep. 


67248   Raccolta 11768)  in qualità di Mandante. 


(nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 
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PREMESSO CHE 


(A) L’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 , n. 134, 


ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 


medesimo, “le attività amministrative, contrattuali e strumentali già attribuite a DigitPA, ai fini della 


realizzazione e gestione dei progetti in materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3”.  


(B) L’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 2012/135, ha 


stabilito che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. n. 83/2012, Consip S.p.A. svolge altresì 


le attività di centrale di committenza relativamente “ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma 192, 


della legge 30 dicembre 2004, n. 311”.  


(C) Ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della L. n. 311/2004, “Al fine di migliorare l'efficienza operativa della 


pubblica amministrazione e per il contenimento della spesa pubblica, con decreto del Presidente del Consiglio 


dei ministri sono individuati le applicazioni informatiche e i servizi per i quali si rendono necessarie 


razionalizzazioni ed eliminazioni di duplicazioni e sovrapposizioni. Il CNIPA stipula contratti-quadro per 


l'acquisizione di applicativi informatici e per l'erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il 


funzionamento degli uffici con modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla manutenzione e 


dalla gestione”. 


(D) Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 163/2006, ha indetto una gara a procedura ristretta, suddivisa in 


4 lotti, come da bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S99 del 24/05/2013 e sulla 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 5° Serie Speciale, n. 60 del 24/05/2013, inviando al Fornitore la 


lettera di invito a presentare offerta, prot. 24280/2014 in data 19 settembre 2014.  


(E) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 4 della predetta gara, ed ha adempiuto a quanto previsto nella 


documentazione di gara ai fini della stipula del relativo Contratto Quadro.  


(F) In applicazione di quanto stabilito dall’art. 1 della Lettera di invito, “Ciascuna Amministrazione beneficiaria del 


Contratto Quadro utilizzerà il medesimo mediante la stipula di Contratti esecutivi, attuativi del Contratto 


Quadro”.  


(G) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente Contratto Esecutivo.  


(H) In attuazione di quanto stabilito all’art. 1 della Lettera di invito, l’Amministrazione - in ottemperanza alla 


vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro - ha integrato il “Documento di valutazione dei 


rischi standard da interferenze” allegato ai documenti di gara, riferendolo ai rischi specifici da interferenza 


presenti nei luoghi in cui verrà espletato il presente appalto, indicando i costi relativi alla sicurezza (anche nel 


caso in cui essi siano pari a zero); 


(I) Il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 7577147B80. 


(J) il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: UF4NU9.. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 


1. DEFINIZIONI 


1.1. I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato, nel Contratto Quadro e nei 


relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 


1.2. I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nel Capitolato Tecnico, 


salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 


1.3. Il presente Contratto Esecutivo è regolato in via gradata: 


a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti 


gli accordi intervenuti tra il Fornitore e l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni 


contrattuali; 


b) dalle disposizioni del Contratto Quadro e dai suoi allegati; 


c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 


d) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato. 


 


2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 


2.1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del 


presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 


Contratto Esecutivo. 


2.2. Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo: 


- il Contratto Quadro, 


- gli Allegati del Contratto Quadro, 


- l’Allegato  1  “Progetto  dei  Fabbisogni”  di  cui  all’art.  7  del  Contratto Quadro: SPCL4-AGID_Regioni-


ProgettoFabbisogni-1.2, acquisito al protocollo AgID con il nr. 13184 del 27.07.2018.. 


2.3. In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto contrattuale che non 


sia espressamente regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nel Contratto Quadro, ivi inclusi gli 


Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le Parti.  


2.4. Infatti, le Parti espressamente convengono che il predetto Contratto Quadro, ha valore di regolamento e 


pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. 


 


3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 


3.1. Il  presente  Contratto  Esecutivo  definisce  i  termini  e  le  condizioni  che, unitamente alle disposizioni contenute 


nel Contratto Quadro, regolano la prestazione in favore della Amministrazione da parte del Fornitore dei Servizi  


3.2. di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line e, precisamente, dei servizi che saranno forniti con il Progetto 


dei Fabbisogni di cui all’Allegato 1. 


3.3. I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel presente Contratto 


Esecutivo, nonché nel Contratto Quadro e relativi allegati. 
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3.4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del presente Contratto 


Esecutivo, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per la Pubblica Amministrazione, agli stessi 


patti, prezzi e condizioni stabiliti nel presente atto e nei suoi allegati, e quindi di incrementare l’importo massimo 


complessivo fino a concorrenza di un quinto. 


 


4. EFFICACIA E DURATA 


4.1. Il presente Contratto Esecutivo ha una durata pari a 24 (ventiquattro) mesi salvi i casi di risoluzione o recesso ai 


sensi, rispettivamente, degli artt. 24 e 25 del Contratto Quadro. 


4.2. Le Parti espressamente concordano che, in caso di proroga del Contratto Quadro, è facoltà dell’Amministrazione 


prorogare in tutto o in parte il presente Contratto Esecutivo per una durata analoga a quella del predetto Contratto 


Quadro. Resta inteso che, in nessun caso, la durata del presente Contratto Esecutivo può eccedere la durata del 


Contratto Quadro. 


 


5. PIANO DEI FABBISOGNI E PROGETTO DEI FABBISOGNI 


5.1. Per le modalità e termini stabiliti per la definizione e le variazioni del Piano dei fabbisogni e del Progetto dei 


fabbisogni, vale tra le Parti quanto stabilito negli articoli 7 e 8 del Contratto Quadro e nel Capitolato Tecnico. 


 


6. EROGAZIONE DEI SERVIZI 


6.1. Il Fornitore ha l’obbligo di avviare l’erogazione dei servizi di cui al precedente art.3 in favore dell’Amministrazione 


entro quanto previsto nel Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 1, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 


6.2. Il Fornitore, almeno 30 (trenta) giorni lavorativi prima dell’avvio dell’erogazione dei servizi, consegnerà alla 


Amministrazione la documentazione di cui all’art. 9.2 del Contratto Quadro e, qualora nei 20 (venti) giorni lavorativi 


dalla ricezione, l’Amministrazione stessa richieda modifiche o integrazioni alla suddetta documentazione, il 


Fornitore dovrà recepirle entro i 15 (quindici) giorni lavorativi successivi. 


6.3. Per tutte le attività necessarie alla realizzazione del Piano di Attuazione del Progetto dei Fabbisogni, il Fornitore 


deve sottoporre all’Amministrazione, con cadenza mensile a partire dalla data di approvazione del Progetto stesso 


ed entro il giorno 15 del mese successivo al mese di riferimento, uno “stato di avanzamento”, soggetto ad 


approvazione da parte dell’Amministrazione stessa, redatto secondo quanto indicato all’art. 9.4 del Contratto 


Quadro. 


 


7. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 


7.1. Nell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore nomina le figure di Responsabile del Contratto 


Esecutivo e di Responsabile tecnico quali interfacce dell’Amministrazione, che dovranno essere operative entro 10 


(dieci) giorni solari dalla data di stipula del predetto Contratto Esecutivo. 


7.2. Le attività tecniche di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto Esecutivo, in 


relazione ai servizi richiesti, sono svolte dalla Amministrazione d’intesa con AgID. 
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7.3. Le attività amministrative di supervisione e controllo del presente Contratto Esecutivo sono svolte 


dall’Amministrazione, con l’eventuale supporto di Consip S.p.A. 


7.4. Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore comunicherà 


all’Amministrazione i dati relativi al soggetto referente per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 


(Rappresentante del Fornitore). 


7.5. Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, l’Amministrazione 


comunicherà al Fornitore i dati relativi al Referente dell’Amministrazione, al quale sono demandate le attività di cui 


all’art. 12.8 del Contratto Quadro. 


 


8. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 


8.1. L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico ed al Progetto dei Fabbisogni. Le 


eventuali attività di migrazione dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini contenuti nel Piano di Attuazione. 


8.2. L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno essere migrati, la sua 


partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento. 


8.3. Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del Contratto 


Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse di cui al paragrafo 8.2 del Capitolato Tecnico – Parte Generale. 


8.4. Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, il Fornitore si impegna 


a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere la migrazione dei servizi offerti in base al 


predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore assegnatario di una, più di una, o tutte le Amministrazioni 


assegnate al Fornitore. 


 


9. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE 


9.1. L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in comodato gratuito ed in uso 


non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi 


richiesti, con le modalità indicate nel Piano dei Fabbisogni. 


9.2. L’Amministrazione garantisce al Fornitore: 


9.3. lo spazio fisico necessario per l’alloggio  delle  apparecchiature  ed idoneo ad ospitare le apparecchiature medesime; 


9.4. l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura del Fornitore provvedere ad adottare 


ogni misura per la garantire la continuità della alimentazione elettrica. 


9.5. L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di provvedere, a 


propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso 


l’esterno. 


9.6. Il Fornitore provvede a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, entro e non oltre 


10 (dieci) giorni lavorativi prima della data di disponibilità all’attivazione, l’eventuale inidoneità tecnica degli stessi. 


9.7. Nel caso in cui l’Amministrazione rendesse disponibili i locali in ritardo, rispetto alle date di disponibilità al collaudo 


previste nel Piano di Attuazione, verrà aggiunto, alle date stesse, un numero di giorni pari a quelli di ritardo. 
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9.8. L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti di documento di 


riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente 


Contratto esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno concordate fra le Parti al fine di salvaguardare la legittima 


esigenza di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore è tenuto a procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, delle 


attrezzature e dei materiali residui. 


9.9. L’Amministrazione successivamente al collaudo positivo di cui al successivo art. 10 metterà in essere quanto 


possibile perché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non 


assumendosi responsabilità se non quelle derivanti da dolo o colpa grave del proprio personale. 


 


10. VERIFICHE - COLLAUDI 


10.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto esecutivo, il Referente dell’Amministrazione avrà facoltà di eseguire 


verifiche relative alla conformità dei servizi erogati al Capitolato Tecnico ed alla relativa Appendice “Indicatori di 


qualità della fornitura”, Allegato A del Contratto Quadro, nonché sulla rispondenza dei servizi richiesti al Progetto 


dei Fabbisogni e sul rispetto del Piano di Attuazione. Il Fornitore è tenuto a prestare tutta l’assistenza e la 


strumentazione necessaria all’effettuazione di tali verifiche. 


10.2 Il Fornitore, a fronte dei rilievi trasmessi dalla Amministrazione mediante apposita comunicazione in relazione ai 


risultati delle verifiche di cui al precedente art. 10.1, si impegna a presentare, entro 15 (quindici) giorni lavorativi 


dal ricevimento della predetta comunicazione, un piano di rientro che dovrà essere implementato nei successivi 


30 (trenta) giorni lavorativi entro i quali il Fornitore dovrà dare comunicazione di “pronto alla verifica”. 


10.3 Previo esito positivo del collaudo in test bed eseguito da Consip S.p.A. secondo quanto previsto dall’art. 15 del 


Contratto Quadro, i servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo saranno sottoposti ad un ulteriore collaudo 


“sul campo” da parte della Amministrazione alle date indicate nel Piano di Attuazione del Progetto dei Fabbisogni. 


10.4 I termini e le modalità del collaudo da parte dell’Amministrazione di cui al precedente art. 10.2 sono descritte nel 


Capitolato Tecnico o definite nel Progetto dei Fabbisogni approvato. 


10.5 In ogni caso, l’Amministrazione procederà alle verifiche di conformità delle prestazioni eseguite dal Fornitore al 


fine di accertarne la regolare esecuzione ai sensi degli artt. 312 e ss., del D.Lgs. n. 163/2006, anche facendo ricorso 


alla documentazione contrattuale prodotta da Fornitore o, comunque, di contenuto analogo attestante la 


conformità delle prestazioni eseguite alle prescrizioni contrattuali. 


 


11. PENALI 


11.1 .Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento e/o di difformità di prestazione nell’esecuzione dei servizi o, comunque, 


delle attività contrattuali, non imputabile all’Amministrazione, ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto a 


quanto previsto nell’Appendice “Indicatori di qualità della fornitura” del Capitolato Tecnico, Allegato A del 


Contratto Quadro, l’Amministrazione applicherà al Fornitore le penali ivi dettagliatamente descritte e regolate, qui 


da intendersi integralmente trascritte, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 


11.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito all’articolo 16 del 


Contratto Quadro. 
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12. CORRISPETTIVI 


12.1. I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono 


determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Allegato C del Contratto Quadro da intendersi validi sino 


all’esecuzione della procedura di adeguamento di cui all’art. 20 del Contratto Quadro; ogni aggiornamento degli 


stessi sostituisce ed annulla i precedenti prezzi unitari. 


12.2. Detti corrispettivi sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel 


rispetto del Progetto dei Fabbisogni, nell’ultima versione approvata. 


 


13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 


13.1. La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 12 viene emessa ed inviata 


dal Fornitore all’esito delle verifiche di conformità, tra le quali l’allineamento tra il Piano dei Fabbisogni, e saranno 


corrisposti dall’Amministrazioni secondo la normativa vigente in materia di Contabilità delle Amministrazioni e 


previo accertamento della prestazione effettuate.  


13.2. Ciascuna fattura, inviata via fax o PEC, verrà corrisposta nel termine stabilito nel Contratto Quadro. In caso di 


ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE stabilito semestralmente e 


pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti, 


secondo quanto previsto nell’art. 5 del D.Lgs. n. 231/2002. 


13.3. Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 19.5 del Contratto Quadro. 


13.4. L’Amministrazione opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5% (zero virgola 


cinque per cento) che verrà liquidata dalle stesse solo al termine del presente Contratto Esecutivo e previa 


acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 


13.5. Resta tuttavia espressamente inteso  che in nessun caso  il Fornitore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, 


comunque, delle attività previste nel presente Contratto Esecutivo. Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente 


a tale obbligo, i singoli Contratti Esecutivi e il presente Contratto Quadro potranno essere risolti di diritto mediante 


semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi da parte dell’Amministrazione con lettera raccomandata A/R. 


13.6. I corrispettivi saranno accreditati, a spese del Fornitore, alla Almaviva S.p.A. (Mandataria): sul conto corrente 


presso la Banca Nazionale del Lavoro Codice IBAN : IT 33 M 01005 03205 000000002853, sul conto corrente presso 


Intesa Sanpaolo, Codice IBAN : IT 20 V 03069 05108 046357085991, sul conto corrente presso UBI Banca Spa IBAN 


: IT 48 Z 03111 03253 000000000534, sul conto corrente presso Crédit Agricole Cariparma IBAN : IT 09 Z 06230 


03202 000056762475, UniCredit Spa Codice IBAN IT 46 E 02008 05346 000110120174; sul conto corrente presso 


Monte dei Paschi di Siena, Codice IBAN IT 89 T 01030 01630 000063339087; il Fornitore dichiara che il predetto 


conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e si obbliga a comunicare le generalità e il  codice fiscale 


del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione all’atto del perfezionamento del presente 


Contratto Esecutivo. 


13.7. Il Fornitore, al termine di ogni anno solare, invierà all’Amministrazione e a Consip S.p.A. una relazione consuntiva 


del fatturato globale, suddivisa per tipo di servizio e con i prezzi unitari applicati. 
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13.8. Le Parti prendono atto che l’Amministrazione si è registrata/non si è registrata alla “Piattaforma per la 


certificazione dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012, in conformità a quanto previsto 


dai Decreti stessi. 


 


14. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 


14.1. A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente Contratto Esecutivo, 


il Fornitore, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni solari dalla data di stipula del predetto Contratto, 


costituirà a proprie spese idonea garanzia in favore dell’Amministrazione per un ammontare pari al 5% (cinque per 


cento) del valore del Contratto Esecutivo medesimo; tale garanzia potrà essere prestata mediante fidejussione 


bancaria o polizza fideiussoria ed il relativo certificato dovrà essere consegnato all’Amministrazione entro il 


predetto termine perentorio.  


14.2. La garanzia dovrà prevedere la rinuncia al beneficio  


14.3. della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del  


14.4. codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 


dell’Amministrazione. 


14.5. La fidejussione o polizza fidejussoria di cui al precedente comma dovrà essere valida per tutta la durata del 


presente Contratto Esecutivo e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal 


predetto contratto e sarà svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni previste dalla normativa vigente. 


14.6. Qualora l’ammontare della garanzia di cui al presente articolo dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 


penali, o per qualsiasi altra causa (tra cui anche l’incremento del Valore del Contratto Esecutivo a seguito di una 


modifica del Piano dei Fabbisogni), il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni 


lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata. 


14.7. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare 


risolto il presente Contratto Esecutivo, fermo restando il risarcimento del danno. 


14.8. La prestazione della garanzia ai sensi del presente articolo non limita l’obbligo del Fornitore di provvedere 


all’integrale risarcimento dei danni tutti, anche ove gli stessi siano di valore superiore all’importo garantito. 


 


15. SUBAPPALTO 


15.1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, si è riservato di affidare in subappalto, in misura 


non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale, l’esecuzione delle seguenti prestazioni:  


Progettazione, Sviluppo, Mev e Rifacimento di portali, nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 22 del Contratto 


Quadro. 


 


16. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 


16.1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto Esecutivo, a pena di nullità 


della cessione medesima e risoluzione in danno del Contratto medesimo per causa del Fornitore. 
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16.2. In particolare, in caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo, 


l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il 


presente Contratto Esecutivo. 


 


17. RISOLUZIONE E RECESSO 


17.1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del presente Contratto 


Esecutivo che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà  


17.2. assegnato a mezzo di raccomandata A/R dall’Amministrazione, la medesima Amministrazione ha la facoltà di 


considerare risolto di diritto il predetto Contratto Esecutivo e di ritenere definitivamente la garanzia di cui al 


precedente art. 14, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di 


procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 


17.3. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006, si conviene 


che, in ogni caso, la Amministrazione, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, 


potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione 


da comunicarsi al Fornitore con raccomandata A/R, il presente Contratto Esecutivo nei casi previsti dall’art. 24 del 


Contratto Quadro. 


17.4. In tutti i casi di risoluzione, anche parziale, del presente Contratto Esecutivo, non saranno pregiudicati i diritti di 


ciascuna Parte esistenti prima della data di risoluzione, nonché tutti gli altri diritti previsti dalla legge, ivi incluso il 


diritto al risarcimento del danno. 


17.5. In tutti le ipotesi di risoluzione di cui al presente art. 17, e nelle ulteriori ipotesi di risoluzione contenute nel 


presente Contratto Esecutivo, quest’ultimo sarà risolto di diritto. In tal caso, nonché in caso di recesso 


dell’Amministrazione ai sensi del successivo art. 17.56, il Fornitore dovrà porre in essere tutte le attività necessarie 


alla migrazione dei servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo risolto secondo quanto previsto dal 


precedente art. 8.4. 


17.6. Qualora Consip S.p.A. eserciti la facoltà di recesso dal Contratto Quadro in tutto o in parte, l’Amministrazione 


recederà dal presente Contratto Esecutivo. 


17.7. A decorrere dal 24° (ventiquattresimo) mese successivo alla stipula del presente Contratto Esecutivo, 


l’Amministrazione ha diritto di recedere motivatamente dal presente contratto in qualsiasi momento, con 


preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC o con lettera 


raccomandata A/R. In tale caso, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte dell’Amministrazione dei servizi 


prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel 


presente Contratto Esecutivo e nel Contratto Quadro, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi 


ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o 


rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ. 


17.8. Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale 


cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 
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18. FORZA MAGGIORE 


18.1. Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di eventi di 


forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre,  


18.2. sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità amministrative e/o autorità di 


regolamentazione indipendenti) a tale Parte non imputabili. 


18.3. Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore, 


l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge 


sull’impossibilità della prestazione, non dovrà pagare i corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a 


che tali servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in questione ad altro fornitore 


assegnatario per una durata ragionevole secondo le circostanze. 


18.4. L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di risolvere tali 


accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il servizio. 


 


19. RESPONSABILITÀ CIVILE 


19.1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 27 del Contratto Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni 


responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto 


dell’Amministrazione o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti 


all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 


 


20. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE 


20.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si impegna a 


rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi 


finanziari. 


20.2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Contratto Esecutivo, si conviene che, in ogni 


caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 


n. 136 e s.m.i., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai 


sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore 


con raccomandata a.r., il presente Contratto Esecutivo nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza 


avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 


operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché 


della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010. 


20.3. Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla/e 


variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i 


corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 


su detto/i conto/i. 


20.4. Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 


n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, 
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una apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 


Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 


20.5. Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 


obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a darne 


immediata comunicazione alla Consip e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove ha 


sede la stazione appaltante. 


20.6. Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta 


dalle predette controparti l’obbligazione   specifica   di   risoluzione   di   diritto   del   relativo   rapporto contrattuale 


nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 


tracciabilità dei flussi finanziari.  


20.7. Consip S.p.A. verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del


 contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di 


tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge.  


20.8. Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Consip, oltre alle informazioni 


di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, 


attestante che nel relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 


clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla su richiamata 


Legge, restando inteso che la Consip, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto 


attestato, richiedendo all’uopo  la produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito 


dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 


20.9. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre 2010, il 


Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche 


nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il 


cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore 


mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il 


CIG/CUP dallo stesso comunicato. 


 


21. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 


21.1. Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al presente atto. 


21.2. Al presente atto, dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 


1986 n. 131 e successive modificazioni ed integrazioni. 


21.3. Così come previsto dall’art. 26 del Contratto Quadro, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 2012, n. 


95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica il contributo di cui all’art. 18, comma 3, 


D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, come disciplinato dal D.P.C.M. 23 giugno 2010. Pertanto, le Amministrazioni 


Beneficiarie sono tenute a versare a Consip S.p.A., entro il termine di 30 (trenta) giorni solari dalla data di 


perfezionamento del presente Contratto Esecutivo, il predetto contributo nella misura prevista dall’art. 2, lettera 


a) o lettera b), del D.P.C.M. 23 giugno 2010, in ragione del valore complessivo del presente Contratto Esecutivo, 
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determinato sulla base del Progetto dei Fabbisogni approvato dall’Amministrazione Beneficiaria all’atto della 


stipula del Contratto Esecutivo medesimo. 


21.4. In caso di incremento del valore del Contratto Esecutivo a seguito di una modifica del Piano e del Progetto dei 


Fabbisogni approvato dall’Amministrazione Beneficiaria ai sensi del precedente articolo 8, quest’ultima è tenuta a 


versare a Consip S.p.A., entro il termine di 30 (trenta) giorni solari dalla predetta approvazione, un ulteriore 


contributo nella misura prevista dall’art. 2, lettera c), del D.P.C.M. 23 giugno 2010. 


21.5. Le modalità operative di pagamento del predetto contributo sono rese note alle Amministrazioni Beneficiarie a 


mezzo di apposita comunicazione sul sito internet della Consip S.p.A. (www.consip.it). 


 


22. FORO COMPETENTE 


22.1. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza è determinata in base 


alla normativa vigente. 


 


23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


23.1. Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate - oralmente e prima della sottoscrizione del presente 


Contratto Esecutivo - le informazioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di 


protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 


del Contratto Esecutivo stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata 


normativa. 


23.2. Le Parti acconsentono espressamente al trattamento ed all’invio a Consip S.p.A. da parte del Fornitore e/o 


dell’Amministrazione, dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Contratto Esecutivo. Acconsentono, altresì, a che i dati conferiti, trattati in forma 


anonima, nonché il nominativo dell’aggiudicatario ed il prezzo di aggiudicazione siano diffusi tramite il sito internet 


www.consip.it. In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza  amministrativa (art. 18 D.L. 


83/2012, convertito nella L. 134/2012; art. 32 L. 190/2012), i contratti ed alcuni dati relativi agli stessi (nominativo, 


partita iva/codice fiscale, importo, ecc.), potranno essere pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il 


sito internet www.consip.it. 


23.3. Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno 


rispetto del citato D.Lgs. n. 196/2003 con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure minime 


di sicurezza da adottare. 


23.4. Il Fornitore si impegna a svolgere i trattamenti di dati personali nel pieno rispetto della legislazione vigente nonché 


della normativa per la protezione dei dati personali (ivi inclusi - oltre al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. – anche gli 


ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità 


Garante per la Protezione dei Dati Personali) con particolare attenzione all’adozione delle misure di sicurezza di 


cui alla normativa citata. 



http://www.consip.it/

http://www.consip.it/
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23.5. Le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi 


reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da 


un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 


Letto, approvato e sottoscritto  


Roma, lì  __/__/____ 


   ________________________ 


    (per l’Amministrazione)  


 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 


specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art 1 Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto 


Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Piano dei Fabbisogni e Progetto dei Fabbisogni, Art. 6 Erogazione dei servizi, 


Art. 7 Gestione del Contratto Esecutivo, Art. 8Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 9 Locali messi a disposizione 


dell’Amministrazione; Art. 10 Verifiche - Collaudi, Art. 11 Penali, Art. 12 Corrispettivi, Art. 13 Fatturazione e pagamenti, 


Art. 14 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 15 Subappalto, Art. 16 Divieto di cessione del contratto, Art. 17 


Risoluzione e Recesso, Art. 18 Forza Maggiore, Art. 19 Responsabilità civile, Art. 20 Tracciabilità dei flussi finanziari- 


Ulteriori clausole risolutive espresse, Art. 21 Oneri fiscali e spese contrattuali, Art. 22 Foro competente, Art. 23 


Trattamento dei dati personali. 


Letto, approvato e sottoscritto 


Roma, lì   __/__/____ 


 


______________________________  


               (per il Fornitore) 


 


 


 


 


_____________________ 


(per il Fornitore) 
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1 INTRODUZIONE 



1.1 Premessa  



A febbraio 2018 l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Conferenza per le Regioni e le Province Autonome hanno 



siglato un accordo di collaborazione con l’impegno di rafforzare l’azione congiunta ai fini dell’attuazione della 



strategia Crescita Digitale, del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, della strategia 



Agire le Agende Digitali approvata dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome il 5 agosto 2014 e delle 



strategie regionali di Agenda Digitale. 



Le parti hanno concordato che l’azione congiunta sia finalizzata al coordinamento di tutte le attività connesse 



all’attuazione dei piani di digitalizzazione e trasformazione digitale definiti a livello nazionale e regionale e 



quindi all’attuazione da parte delle Regioni del ruolo di coordinamento a livello territoriale che potrà assumere 



estensione territoriale ed ampiezza di ambiti secondo geometrie variabili, Regione per Regione da definire 



tramite appositi Accordi territoriali. 



Nell’ambito della suddetta iniziativa e con riferimento al documento “Accordo quadro per la crescita e la 



cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020” del 16 febbraio 2018, AgID e le Regioni si sono impegnate a 



perseguire i seguenti obiettivi prioritari: 



a) Sviluppare e meglio definire il ruolo delle regioni come “soggetto aggregatore territoriale per il digitale” 



(SATD) in particolare: 



a. mediante l’accompagnamento delle PA del proprio territorio nella trasformazione digitale in 



attuazione del Piano triennale nazionale curando i relativi aspetti di interoperabilità organizzativa, 



semantica ed informatica in una governance dell’architettura regionale ICT conforme con il 



Framework nazionale e con il quadro delle convenzioni in essere per lo sviluppo e la gestione 



integrata dei servizi digitali;  



b. in qualità di facilitatore tecnico attraverso la predisposizione di infrastrutture integrate e 



interoperabili rispetto alle infrastrutture immateriali nazionali (SPID, PagoPA, 



FatturaPA/eprocurement, DAF&open data, ecc); 



c. in qualità di comunità digitale regionale per la diffusione della cultura digitale per l’emersione delle 



community dell’innovazione, anche attraverso il supporto allo sviluppo territoriale operato dalle 



realtà ICT in house, laddove presenti, nella loro veste di cerniera in chiave pre-competitiva tra 



pubblico e privato; 
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d. in qualità di intermediario cloud territoriale (cloud service broker/partner) e riferimento territoriale 



per la sicurezza ICT (CERT-R) in connessione al CERT-PA; 



e. in qualità di soggetto aggregatore/centrale di committenza per gli acquisti inerenti le forniture di 



beni e servizi ICT; 



b) Monitorare congiuntamente gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni pianificate dalle PA) 



gli aspetti economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) e gli aspetti di risultato (rilevazione 



degli indicatori) sull'attuazione del Piano triennale AgID e delle Agende digitali regionali; 



c) Favorire il coordinamento tra le azioni regionali ed i progetti nel PON Governance sviluppati da AgID (Italia 



Login, ecc) con altre azioni previste da progetti nazionali (es. PAOC Delivery Unit per la semplificazione, ecc); 



d) Consolidare il percorso di aggiornamento del Piano triennale nazionale attraverso i contributi di ciascuna 



Amministrazione caricati nella piattaforma messa a disposizione da AgID che costituiranno il Piano triennale 



territoriale; 



e) Attivare percorsi strutturati per la definizione condivisa delle Linee guida previste dal CAD e per la loro 



successiva attuazione nel rispetto delle reciproche competenze e limitatamente agli ambiti descritti 



nell’allegato tecnico dell’Accordo; 



f) Mettere in sicurezza e razionalizzare le infrastrutture digitali fisiche per le quali l’Accordo intende 



garantire, nel rispetto dei dettati normativi citati in premessa e degli impegni assunti nei POR, un percorso 



condiviso fra AgID e le Regioni di valorizzazione dell’azione di razionalizzazione di tali infrastrutture in atto 



sul territorio; 



g) Implementare pienamente il paradigma cloud nelle PA attraverso un percorso condiviso di rivisitazione sia 



del sistema di qualificazione dei servizi a favore di una offerta ampia ed innovativa di servizi di qualità da 



parte delle imprese di ogni dimensione e territorio sia delle modalità di procurement che migliorino e 



facilitino le attuali modalità di acquisizione di tali servizi da parte PA. 



 



Tra gli obiettivi strategici relativo a quest’ultimo punto vi è quello di incrementare il livello di efficacia ed 



efficienza nella fornitura di servizi pubblici attraverso l’utilizzo diffuso del cloud e la razionalizzazione delle 



infrastrutture IT. Le Pubbliche Amministrazioni italiane dispongono di oltre 11.000 data center, generando 



significative diseconomie. La nuova strategia definita da AgID prevede la configurazione di un numero limitato 



di Poli Strategici Nazionali, che rappresenteranno le infrastrutture IT di riferimento in possesso dei requisiti di 



capacità, eccellenza tecnica, economica ed organizzativa. 



 



Su queste basi si è articolato il Piano dei Fabbisogni emesso da AgID in data 14 giugno 2018 con protocollo 



0011333. 



L’obiettivo di fondo che emerge dal Piano dei Fabbisogni ricevuto è fornire supporto alle Regioni attraverso le 



professionalità descritte nel presente progetto e dotarsi di una soluzione di servizi on-line che possa svolgere le 



funzioni di: 



 supporto al Project management di AgID da porre altresì a disposizione delle Regioni aderenti agli accordi 



di programma al fine di erogare funzionalità di PMO; 



 raccolta, elaborazione periodica e rappresentazione delle informazioni riguardanti la composizione e 



l’avanzamento delle progettualità che compongono le Agende Digitali Regionali, allineando queste ultime 



alle disposizioni predisposte nel Piano Triennale. 
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Tale strumento dovrà avere le caratteristiche di un “portale” per favorirne la diffusione e utilizzo da parte di 



tutti gli stakeholders interessati. A supporto dell’iniziativa sono stati contestualmente richiesti servizi di 



supporto specialistico nel set-up e nella esecuzione delle attività dell’unità di Program Management Office 



centrale e di tre unità di PMO Regionali, da considerarsi come esperienze pilota per l’avvio delle altre unità che 



si prevede siano organizzate a seguire. 



 



In particolare, le esigenze espresse nel Piano dei Fabbisogni da AgID finalizzate alla soluzione denominata 



“Servizi online PMO”, sono relative a: 1) raccolta dei requisiti funzionali, tecnici e tecnologici; 2) identificazione 



delle soluzioni; 3) solution evaluation; 4) implementazione; 5) rilascio e supporto; 6) conduzione applicativa e 



7) supporto specialistico (cfr. Piano dei Fabbisogni AgID - Sezione Descrizione del Fabbisogno - pp. 10-13).  



 



Il RTI definisce il presente “Progetto dei Fabbisogni”, con il quale si intende descrivere e qualificare nel dettaglio 



le attività, le risorse, i servizi ed i tempi - nell’ambito delle opportunità offerte dal Contratto Quadro SPC Lotto 



4 - finalizzare a soddisfare le esigenze espresse da AgID. 



 



L’obiettivo della progettualità è pertanto quello di disegnare, realizzare e mettere in esercizio un concept 



innovativo di Portale web, che diventi strumento operativo per le strutture interne di AgID, per le Regioni e, in 



prospettiva, per tutte le Pubbliche Amministrazioni.  



 



Il Portale sarà costruito in ottica utente-centrica, proponendo innovazioni nell’organizzazione e presentazione 



dei contenuti, efficaci strumenti di navigazione e ricerca, aggiornamento e fruizione dei dati valorizzando le 



opportunità legate alle nuove tecnologie. L’approccio alla progettazione ed allo sviluppo del Portale sarà quindi 



user centered (legato alla comprensione ed analisi dei bisogni degli utenti target, costruendo un Portale intorno 



alle esigenze dei fruitori) e data driven (la progettazione sarà basata su informazioni quantitative e qualitative 



e sull’analisi dei tali informazioni già in possesso da AgID). 



La soluzione sarà realizzata valutando la possibilità di utilizzare, nel caso si ritenga opportuno, licenze da terze 



parti in relazione ai sistemi gestionali. 



La soluzione sarà ovviamente sviluppata seguendo le indicazioni provenienti dalle Linee Guida AgID (“Linee 



guida di design per i servizi web della PA” -  https://designers.italia.it) al fine di rispondere efficacemente ai 



requisiti di usabilità, accessibilità, interoperabilità ed un approccio multicanale e multi piattaforma. 



 



La successiva Sezione 3 - “Progetto di Attuazione” – descrive nel dettaglio attività e servizi previsti per la 



progettazione ed implementazione della soluzione Servizi online PMO. 



 



 



1.2 Scopo  



Scopo del documento è documentare e quantificare i servizi richiesti dall’Amministrazione. Si compone di: 



 Organizzazione del Contratto Esecutivo 



 Progetto di Attuazione 





https://designers.italia.it/
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 Modalità di presentazione e approvazione degli stati di avanzamento mensili 



 Piano di Attuazione 



 Data di Attivazione. 



 



 



1.3 Campo di applicazione  



Il documento si applica al progetto SPC lotto 4. In particolare ai servizi: 
 Progettazione, Sviluppo, MEV e rifacimento di portali, siti web e applicazioni web 



 Conduzione applicativa 



 Supporto Specialistico 



 



1.4 Assunzioni  



Non applicabile. 



 



1.5 Riferimenti  



Identificativo Titolo/Descrizione 



Contratto Quadro del 04/08/2017(CIG 5519376D26) 



e relativi Allegati 



Contratto Quadro relativo all’Appalto dei servizi di 



realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line (lotto 



4) in favore delle PA. 



Allegato 5A alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Parte Generale  



Allegato 5B alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Lotto 4 



180608_PMO_Piano Fabbisogni_AgID_v.1 Piano dei Fabbisogni 



 



1.6 Acronimi e glossario 



Definizione / Acronimo Descrizione 



AgID Agenzia per l’Italia Digitale 



Consip Consip S.p.a. 



RTI Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 



SPC Sistema Pubblico di Connettività 
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2 ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 



Il RTI si avvale di un modello organizzativo di cooperazione, che ha come obiettivo quello di soddisfare le 
richieste di cooperazione delle Amministrazioni in maniera coordinata ed integrata sia a livello di singolo 
Contratto Esecutivo sia a livello di Contratto Quadro. 



Per il Contratto Esecutivo si identificano:   



 il Responsabile del Contratto Esecutivo: Enrica Lambertucci 
 il Responsabile delle funzioni di Project e Risk Management e di Quality Management specifiche per il 



CE: Graziano Trasarti. 



La figura seguente rappresenta l’organizzazione prevista per l’esecuzione del contratto.  
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La tabella seguente riporta i nominativi/ruoli dell’organizzazione previsti per i servizi contrattuali erogati.  



 



Sono stati inoltre individuati i seguenti referenti relativi alle singole esigenze specifiche: 



 



 



Ruolo Nome  Cognome  Riferimenti 



Responsabile Centro Servizi Emiliano Muroni e.muroni@almaviva.it 



Responsabile Sviluppo Marco Neri m.neri@almaviva.it 



Responsabile Conduzione  Marco  Neri m.neri@almaviva.it  



Responsabile Supporto Specialistico Sergio Nicodemo s.nicodemo@almaviva.it 



Ruolo Nome  Cognome  Riferimenti 
Supporto specialistico per PMO Centrale Leonardo Beltri leonardo.beltri@it.pwc.com  



Supporto specialistico per Benchmarking  Alessandro La Rosa alessandro.larosa@it.pwc.com  





mailto:e.muroni@almaviva.it


mailto:m.neri@almaviva.it


mailto:m.neri@almaviva.it


mailto:s.nicodemo@almaviva


mailto:leonardo.beltri@it.pwc.com


mailto:alessandro.larosa@it.pwc.com
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3 PROGETTO DI ATTUAZIONE 



Dalle esigenze espresse da AgID nel Piano dei Fabbisogni relativamente ai “Servizi on-line PMO”, è stato 



possibile identificare specifici obiettivi e fasi di attività che andranno ad avvalersi dei servizi erogabili nell’ambito 



del Contratto Quadro SPC Lotto 4 - “Servizi di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line”.  



 



Nella Tabella che segue è riportato il mapping fra le fasi di attività previste (correlate alle esigenze espresse da 



AgID) ed i servizi offerti attraverso il Contratto Quadro SPC Lotto 4. 



 



  



L4.S1  L4.S2 L4.S5 L4.S3 L4.S4 L4.S6 L4.S7 
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1 Servizi online PMO X     X  



2 Supporto specialistico       X 



 



In fase di avvio del progetto - e periodicamente ogni tre mesi in coerenza con l’evoluzione delle fasi 



implementative delle due linee di azione - si procederà alla pianificazione degli obiettivi previsti nei tre mesi 



successivi e alla verifica dello stato avanzamento lavori degli interventi progettuali previsti nel blocco temporale 



appena concluso. I piani esecutivi di dettaglio, verranno aggiornati in modalità progressiva in coerenza con le 



esigenze espresse da Agid. 



 



 



3.1 Servizi online PMO  



Stante gli obiettivi generali descritti in precedenza, AgID richiede la realizzazione di uno strumento flessibile e 



modulare, a supporto dei processi di comunicazione, condivisione e project management in chiave 



collaborativa, che consenta gli addetti di rimanere aggiornati sull’avanzamento delle attività. 
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Il sistema sarà composto da un portale web di classe enterprise che, oltre a presentare contenuti informativi di 



utilità per le attività, agirà da contenitore per i seguenti moduli applicativi core fortemente interconnessi tra 



loro tramite API: 



 Gestione Knowledge Base sugli Asset 



 Monitoraggio avanzamento 



 Dashboard  



 Pianificazione  



 Gestione Workflow 



 Gestione Documentale  



 



 



Figura 1 - Architettura logica 



 



Gli utenti potranno accedere alle funzionalità di ciascun modulo sulla base dei ruoli di profilazione da impostarsi 



a cura di un amministratore del sistema. Il sistema di autenticazione e autorizzazione utilizzato in questa prima 



release della piattaforma sarà SPID.  



I permessi di accesso e di operatività sulle risorse saranno assegnati in modo capillare per ogni ruolo e per 



ciascun modulo. Si dovranno poter definire almeno i seguenti macro-livelli di operatività: 
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 Amministratore di sistema 



 AgID 



 PMO Centrale 



 PMO Regionale  



 Centro di Competenza Tematica (CdCT) 



 



 



Figura 2 - Ipotesi di visibilità nella gestione delle informazioni e ruoli 



 



Ulteriori sottolivelli utili alla gestione del sistema saranno definiti in fase di analisi dei requisiti. 



L’Amministrazione metterà a disposizione le infrastrutture logistiche e sistemistiche necessarie ad ospitare la 



piattaforma in esercizio che dovrà essere opportunamente dimensionato affinché sia garantita la continuità dei 



servizi informatici erogati.  



A seguire si riporta una descrizione dei singoli moduli che vanno a comporre la soluzione. 



 



Gestione Knowledge Base sugli Asset 



La soluzione deve essere integrata con i diversi repository che contengono documentazione sugli asset da 



rendere disponibili alle Regioni da parte di AgID.  



 



Monitoraggio avanzamento programmi, iniziative progettuali ed economics  



La soluzione deve garantire funzionalità di monitoraggio dell’avanzamento delle iniziative dal punto di vista 



operativo e finanziario. Nello specifico ogni PMO regionale potrà accedere alla vista specifica contenente solo 



propri dati di monitoraggio, mentre il PMO centrale avrà anche una visione nazionale sia di dettaglio che in 



maniera accorpata (per territorio regionale o per amministrazione, a seconda della tipologia di progetto). 
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Un aspetto importante di questo modulo è il monitoraggio degli indicatori, la cui alimentazione avverrà in 



maniera manuale tramite l’inserimento diretto del dato da parte dell’utente PMO, al fine di avere una visione 



nazionale completa che includa anche i progetti extra accordi.  



Tutti i dati relativi agli indicatori raccolti dal modulo di monitoraggio ed eventualmente arricchiti tramite 



interventi di alimentazione manuale, dovranno essere esposti tramite API per il modulo dashboard o per 



eventuale applicazioni esterne. 



 



Dashboard  



La dashboard dovrà consentire agli utenti di avere una visione complessiva dei progetti. 



La soluzione offrirà funzionalità avanzate di reporting per analizzare il contenuto informativo del Portale e 



presentare i risultati sotto forma di grafici e tabelle di sintesi di immediata comprensione e secondo uno schema 



a blocchi. 



Sarà definita una “view” specifica per ogni tipologia di utente (PMO Centrale, PMO Regionale) con la possibilità 



di una visualizzazione predefinita dei dati in maniera accorpata e filtrata secondo quelli che sono i permessi di 



visibilità associati alla tipologia di utente. 



A titolo di esempio, la dashboard potrà fornire informazioni a livello nazionale o regionale riguardo a: 



 I progetti e loro stato di avanzamento (operativo ed economico) 



 Indicatori 



 



Pianificazione  



Il modulo di Pianificazione deve consentire all’utente di definire e programmare le attività (task) che 



compongono un progetto e che concorrono alla crescita digitale del Paese. Per ogni task dovrà essere possibile 



specificare almeno le seguenti informazioni: 



 le risorse allocate (interne/esterne) ed i relativi FTE; 



 le dipendenze e vincoli tra i task e il percorso critico; 



 le eventuali dipendenze con altri progetti; 



 le milestones; 



 i deliverables. 



 le date di inizio e fine 



Dovrà essere possibile collegare il progetto/task ad uno o più obiettivi (es. Piano del Triennale). 
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Figura 3 - Esempio di pianificazione gerarchica dei tasks tra PMO Centrale, Reginale e Centri di Competenza 



 



Dovranno essere previsti dei meccanismi a video di alerting che segnalino ritardi nella programmazione e 



percentuali di avanzamento in modo da assicurarsi di essere on time con le attività pianificate o con le milestone 



e poter prendere provvedimenti anche in maniera proattiva.   



Ogni PMO regionale troverà nella propria area di pianificazione tutti gli adempimenti ad essa relativi. 



 



Gestione Workflow 



Nella piattaforma deve essere integrato un motore di workflow che consenta la definizione e l’approvazione 



delle varie fasi di lavoro, nonché il monitoraggio costante dei relativi KPI. 



Più dettagliatamente si riassumono di seguito le funzionalità minime che devono essere supportate dal 



motore di gestione dei flussi di lavoro: 



 possibilità di definire flussi distinti da associare a tipi di contenuti differenti; 



 possibilità di definire per ogni singolo flusso gli specifici stati di avanzamento 



 possibilità di gestire in modo semplice la funzionalità di assegnazione di ruoli e processi approvativi  



 possibilità in ogni momento di forzatura manuale del processo da parte di utenti abilitati e la possibilità 
di rollback. 



 



Gestione Documentale  



L’Amministrazione intende dotarsi di un repository centralizzato in grado di garantire la corretta gestione 



dell’intero ciclo di vita dei documenti relativi all’ambito specifico degli accordi di programma regionali o ad uso 
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interno a partire dalla loro creazione, la gestione nell’ambito delle attività svolte dagli attori coinvolti e la 



conservazione secondo un livello di dettaglio da definire in fase di progettazione 



In un’ottica di interoperabilità tra moduli, saranno realizzati nuovi servizi che consentano ai diversi processi 



interni di completare il flusso di elaborazione. 



 



 



3.1.1 Lo sviluppo 



Per la realizzazione della soluzione, AgID richiede un approccio end-to-end che parta dalla raccolta dei requisiti 



e arrivi fino all’implementazione e all’ottimizzazione. 



A seguire è riportata una descrizione delle attività specifiche che il RTI ritiene caratterizzanti e qualificanti 



nell’ambito del processo di sviluppo del portale con particolare attenzione alle modalità utilizzate per garantire 



la rispondenza ai requisiti funzionali e non dell’Amministrazione. 



 



Definizione e Analisi  



Condotta in collaborazione con i referenti dell’Amministrazione, prevede che il team incaricato identifichi le 
direttrici per la realizzazione della soluzione attraverso specifiche sessioni di assessment. In questa fase viene 
prodotta una prima pianificazione della realizzazione. I punti salienti sono: 



 Recepimento dei requisiti del cliente. il RTI identifica con l’Amministrazione gli obiettivi del prodotto 



 Analisi organizzativa interna. Sulla base dei requisiti raccolti, il team conduce un’analisi che consente di 
identificare le caratteristiche funzionali del nuovo prodotto; in particolare, sulla base di una classificazione 
degli utenti, definisce la profilazione che sono alla base delle caratteristiche di sicurezza degli accessi alle 
pagine del sito e alle applicazioni ad esso integrate 



 Analisi tecnologica. Si definiscono i requisiti dell’architettura applicativa e il macro-disegno dell’architettura 
del sistema necessario ad ospitarla, tenendo in considerazione la possibilità di utilizzare licenze da terze 
parti per gli applicativi gestionali, il riuso e la razionalizzazione di tecnologie ed eventuali soluzioni già in 
possesso. 



 



Disegno e progettazione  



In questa fase sono previsti cicli di confronto e condivisione tra il RTI e l’Amministrazione, attraverso la 
predisposizione di prototipi (wireframe), che garantiscano l’aderenza alle direttrici di sviluppo emerse nella 
fase d’analisi. Tutta la progettazione svolta dal RTI tiene in forte considerazione i vincoli funzionali e tecnologici 
cui deve sottostare: i requisiti di sicurezza imposti, e gli strumenti da integrare. Per il layer di presentazione, il 
RTI opera in conformità con gli standard W3C e utilizza il Responsive Design come modello per la progettazione 
dei template. I punti salienti della fase di disegno e progettazione sono: 



 Individuazione dei contenuti. Si individua l’informazione da pubblicare attuando l’analisi tassonomica 
necessaria a categorizzare il contenuto in una struttura concettuale gerarchica. Inoltre si definiscono con i 
referenti dell’Amministrazione i processi redazionali. 
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 Organizzazione dei contenuti e Modello di navigazione. Si elabora la struttura ipertestuale ad albero 
dell’applicazione, in funzione della definizione delle tassonomie e dei servizi applicativi integrati. Tra gli 
output di questa fase vi è una bozza dell’interfaccia utente, con la mappa di navigazione, la struttura 
ipertestuale e l’organizzazione delle aree, evidenziando il posizionamento degli elementi funzionali e 
comunicativi (wireframe). Queste bozze sono gli oggetti sui quali il team di lavoro e i referenti 
dell’Amministrazione si confronteranno e condivideranno in modo intuitivo il progetto utente. Particolare 
attenzione viene data dal RTI all’organizzazione dei contenuti da cui dipende l’efficacia della comunicazione 
e l’usabilità della soluzione. 



 Modello grafico. Contestualmente al modello di navigazione, si elabora un modello grafico che recepisce le 
caratteristiche della struttura e ne interpreta gli elementi che la compongono (menu di navigazione, testata, 
footer, ecc.) definendo così la Web Identity (identità grafica del sito). Gli obiettivi che il RTI si pone in questa 
fase sono: integrare il design del sito nel brand dell’Amministrazione, garantire la conformità della User 
Interface (UI) alla normativa sull’accessibilità, contribuire con il look & feel ad incrementare l’usabilità e 
l’intuitività. Per questi obiettivi il RTI utilizza le informazioni delle sessioni di assessment e l’analisi della 
grafica e delle linee editoriali su altri canali dell’Amministrazione. 



 Definizione dei servizi. In questa fase si chiude la definizione dei servizi che l’applicazione deve offrire. 



 Progetto dell’architettura applicativa. Si definisce il modello logico e fisico a livelli dell’architettura, in 
funzione della complessità del sistema, della valutazione dei volumi attesi e delle prestazioni richieste. Sulla 
base delle best practice tecnologiche, adottano un approccio progettuale che preveda la separazione fra 
logica di presentazione, logica di business e dati. 



 Multicanalità. La multicanalità è una delle declinazioni possibili del fenomeno di re-mediation: informazioni 
e servizi fruiti attraverso media tradizionali (browser) vengono fruiti attraverso nuovi media che, per le 
proprie marcate peculiarità, definiscono delle nuove convenzioni d’uso con cui esprimere il loro reale 
potenziale. Su questa consapevolezza verte l’approccio alla multicanalità del RTI che, oltre a predisporre 
l’architettura della soluzione separando il livello di presentazione e adottando gli standard tecnologici 
orientati alla pubblicazione multicanale, individua la tipologia di servizi e informazioni che effettivamente 
possano trarre vantaggio da questo potenziale. 



 Definizione dei profili di accesso e del modello di navigazione. In aggiunta ad una adeguata organizzazione 
dei contenuti, vengono definiti meccanismi di profilazione degli utenti per la visualizzazione selettiva delle 
pagine, /o informazioni e servizi d’interesse.  



 Progettazione dei test. Si definiscono i test funzionali e non funzionali (es. prestazionali, di sicurezza, 
usabilità, ecc.) e si predispongono i documenti che verranno utilizzati come riferimento durante la fase di 
Test e Collaudo. 



 



Realizzazione  



Viene applicato un modello iterativo e implementate le strutture dei contenuti del sito, attraverso la 
personalizzazione degli strumenti di gestione dei contenuti.  



 



Test e Collaudo.  



Vengono svolte tutte le attività previste di precollaudo del software di base e applicativo. In particolare viene 
eseguito il piano di test dettagliato dei casi d’uso. La struttura base del piano prevede:  
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 Collaudo visuale e grafico: è strettamente legato alla valutazione dell’usabilità e verifica la coerenza di 
comportamento degli strumenti in ogni sua pagina e la corrispondenza alle specifiche di progetto; 



 Collaudo di funzionalità: il codice viene eseguito secondo un esaustivo piano di test per verificare 
l’assenza di errori e la conformità a quanto definito in fase di progettazione;  



 Controllo dei contenuti: viene verificata la rispondenza dei contenuti ai contenuti originali/sorgente in 
conformità alle specifiche di progetto;  



 Collaudo con diversi browser: si naviga il sito utilizzando diversi browser e le loro differenti versioni per 
assicurarsi che le pagine siano visualizzate sempre in modo corretto;  



 Collaudo dell’accessibilità: per la notevole rilevanza del tema nella Pubblica Amministrazione, il RTI 
predispone prove di collaudo che propongono verifiche e test già ripetutamente utilizzati, nei vari cicli 
di sviluppo, dal team dedicato all’accessibilità.  



Rilascio ed assistenza all’avvio in esercizio  



 Il servizio è fortemente dipendente dalle caratteristiche dello specifico progetto di sviluppo 
(dimensioni, tecnologia, criticità, localizzazione dei sistemi, ecc.) e dall’Amministrazione stessa. Per 
ridurre al minimo i rischi, il RTI sfrutta i benefici del modello DevOps dati dal coinvolgimento delle 
strutture di operations per anticipare la definizione e la verifica delle procedure operative di rilascio 
rese esecutive nella parte finale della realizzazione e al passaggio in esercizio, quali:  



 predisposizione dell’ambiente di esercizio, dove si individuano le modalità di predisposizione 
dell'ambiente operativo di produzione;  



 predisposizione delle procedure di rilascio, dove si definiscono le procedure di installazione ed i 
meccanismi di distribuzione sia per il primo impianto che per i successivi aggiornamenti;  



 rilascio e assistenza all’avvio in esercizio, dove il RTI predispone, d’intesa con l’Amministrazione, un 
piano dettagliato che stabilisca entità e modalità del supporto da erogare, al fine di garantire il buon 
esito del passaggio in ambiente di esercizio del sistema collaudato, nel rispetto dei tempi e delle 
modalità stabilite 



 



 



3.1.2 Conduzione applicativa 



Il servizio prevede le seguenti attività per la gestione delle funzionalità in esercizio nel periodo immediatamente 



successivo al primo rilascio della piattaforma (inizio fase 2): 



 gestione applicativa di quanto realizzato  
 assistenza tecnico/funzionale agli utenti AgID durante il periodo iniziale di esercizio dell’applicazione e 



dei successivi rilasci. 
 avvio e presa in carico di eventuali nuove funzionalità in esercizio. 



 



La verifica “sul campo” del sistema permetterà inoltre di controllare l’efficacia dell’integrazione con i sistemi 



esterni, e di svolgere attività di tuning. 
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L’attività di conduzione applicativa verrà svolta da remoto ed avrà un effort complessivo di 120 gg/u da 



impiegare a partire dal primo rilascio in esercizio per una durata di circa 6 mesi. 



 



3.1.3 Cronoprogramma 



Il progetto sarà suddiviso in 2 fasi secondo il seguente cronoprogramma. 



 



 
 



 



Fase 1 



In questa fase verranno realizzati e rilasciati in esercizio i seguenti moduli per quanto riguarda le funzionalità 



ritenute prioritarie: 



• Portale 



• Gestione Documentale 



• Pianificatore 



• Monitoraggio 
 



 



Fase 2 



In questa fase verranno realizzati i moduli: 



• Gestione Knowledge Base sugli Asset 



• Gestione Workflow 



• Dashboard 
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Verranno inoltre completate le funzionalità ritenute non prioritarie dei moduli realizzati in fase 1. Tutti i moduli 
già realizzati in fase 1 dovranno essere successivamente adeguati per poter interagire con quanto realizzato in 
questa fase. 



 



 



3.1.4 Tabella di riepilogo dei servizi 



 



Fase 1 



Di seguito la tabella riassuntiva dei servizi identificati per la fase 1: 



 



 
 



Fase 2 



Di seguito la tabella riassuntiva dei servizi identificati per la fase 2: 



 



  



Lotto 4 Fase 1 199.820,48€     



Cod. Serv. Nome Servizio
quanttà 



necessarie
valore economico



L4.S1 A) Progettazione sviluppo mev rifacimento portali siti e applic. web 199.820,48€                      



L4.S1.1bis Ciclo Completo (gg/pp) 1.039,0                    199.820,48€                      



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.



Lotto 4 Fase 2 199.883,52€     



Cod. Serv. Nome Servizio
quanttà 



necessarie
valore economico



L4.S1 A) Progettazione sviluppo mev rifacimento portali siti e applic. web 177.126,72€                      



L4.S1.1bis Ciclo Completo (gg/pp) 921,0                        177.126,72€                      



L4.S6 F) Conduzione applicativa 120,0                        22.756,80€                         



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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3.2 Supporto specialistico PMO 



Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi di Program Management, il RTI intende fornire il servizio 



di supporto specialistico finalizzato a: 



1. effettuare il set up di un Program Management Office centrale per la realizzazione degli obiettivi di 



competenza; 



2. gestire l’operatività a regime del PMO centrale a supporto dello svolgimento delle attività; 



3. effettuare il set up e avviare l’operatività dei tre PMO Regionali Pilota; 



4. effettuare uno studio di benchmarking, posizionamento e sviluppo per il governo e la gestione del 



nuovo approccio ai data center.  



 



Nei paragrafi che seguono, per ciascuna delle quattro linee di intervento da attuarsi nell’ambito del supporto 



specialistico, vengono definiti gli impegni economici previsti, le attività che verranno svolte, la metodologia 



proposta, e i deliverables da consegnare. 



 



3.2.1 Set up di un Program Management Office (PMO) centrale 



La prima linea di intervento del supporto specialistico è volta ad effettuare il setup di un Program Management 



Office centrale, per cui si renderà necessario innanzitutto ingaggiare sul programma le strutture AgID coinvolte.  



Sarà compito del RTI definire gli approcci metodologici e gli strumenti necessari, proporre la definizione e la 



composizione dei Centri Di Competenza Tematici di AgID e del modello di ingaggio, funzionamento e sourcing, 



e proporre altresì la composizione delle unità di Program Management Office Regionali Pilota. 



Nello specifico, in questa fase iniziale verranno svolte le seguenti attività: 



• Raccolta, analisi e classificazione delle informazioni disponibili presso AgID relativi, da un lato, agli Accordi 



in stipula con le Regioni e dall’altro, ai servizi / asset di ciascun CDCT; 



• Definizione del modello operativo del PMO Centrale, con processo di ingaggio e modello di stima dell’effort 



per CDCT; 



• Definizione del Master Plan di Progetto regionale e della rappresentazione dei Master Plan integrati; 



• Organizzazione dei SAL periodici del PMO Centrale e di quelli Regionali; 



• Definizione del reporting PMO. 



La metodologia che si intende seguire nel perseguimento dell’obiettivo definito sopra prevede una fase iniziale 



di analisi desk e la conduzione di interviste con le figure chiave dell’Amministrazione. 



I deliverables relativi a questa prima linea di intervento sono i seguenti: 



a) Database classificato delle informazioni disponibili (primo input di riferimento del Portale); 



b) Documento di modello operativo; 



c) Template di Master Plan di Progetto Regionale; 



d) Documento di reporting direzionale. 
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3.2.2 Tabella di riepilogo dei servizi 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 



 



 
La Tabella di sintesi che segue riepiloga attività, metodologie, deliverables, servizi SPC Lotto 4, spesa (IVA 



esclusa), previsti per la fase “Setup di un PMO centrale”. 



 



Proposte del Progetto dei fabbisogni 



Esigenze espresse da AgID nel 
Piano dei Fabbisogni Set up di un PMO centrale 



Attività 



• Raccolta, analisi e classificazione delle informazioni  



• Definizione del modello operativo del PMO Centrale 



• Definizione del Master Plan di Progetto regionale e della rappresentazione 
dei Master Plan integrati 



• Organizzazione dei SAL periodici del PMO Centrale e di quelli Regionali 



• Definizione del reporting PMO  



• Definizione delle esigenze di supporto specialistico alle attività di 
trasformazione digitale delle Regioni Pilota 



Metodologia 
• Analisi desk, Assessment as is 



• Interviste con figure chiave dell’Amministrazione 



Deliverables 



• Database classificato delle informazioni disponibili 



• Documento di modello operativo 



• Template di Master Plan di Progetto Regionale 



• Documento di reporting direzionale 



Servizi SPC L4-S7 Supporto Specialistico 



Spesa prevista (IVA esclusa) € 259.969,00 



 



La tabella che segue specifica gli importi attribuiti a ciascun deliverable previsto per la linea di intervento “Set 



up di un PMO centrale” e i rilasci previsti alla data del presente documento. 



Attività Tariffa Quantità Importo 
2018 2019 



A S O N D G F M A M G 



Deliverables Set up PMO centrale 



Database classificato informazioni disponibili 204,7 293 59.977,10 €                       



Documento modello operativo 204,7 489 100.098,30 €                       



Lotto 4 Set up di un Program Management Office (PMO) centrale 259.969,00€     



Cod. Serv. Nome Servizio
quantità 



necessarie
valore economico



L4.S7 G) Supporto specialistico 1.270,0                      259.969,00€                      



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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Template Masterplan di progetto regionale 204,7 244 49.946,80 €                       



Documento di reporting direzionale 204,7 244 49.946,80 €                       



 



3.2.3 Gestione operatività PMO centrale 



Come già anticipato, la seconda linea di intervento prevede la gestione dell’operatività a regime del PMO 



centrale.  Al fine di soddisfare il bisogno di gestire l’operatività del PMO centrale, si ritiene fondamentale 



dunque assicurare: 



 l’avvio e il coordinamento dei PMO Regionali sulle 3 Regioni Pilota; 



 l’avvio dei CDCT sulle 3 Regioni Pilota; il RTI potrà fornire, su richiesta dell’Amministrazione, giornate di 



supporto specialistico per i CDCT SPID, PagoPA, Ecosistemi e Interoperabilità, Accesso ai servizi e 



Comunicazione e monitoraggio; 



 il monitoraggio e il reporting agli stakeholders; 



Nella gestione operativa del PMO centrale, in ottica di ottimizzazione dei tempi previsti, verranno svolte le 



seguenti attività: 



 verifica e coordinamento delle azioni programmate per l’avvio e il coordinamento dei PMO regionali sulle 



regioni pilota; 



 facilitazione delle operazioni di comunicazione per lo scambio celere di informazioni, documentazione e 



procedure; 



 definizione delle fasi di verifica dell’avanzamento delle attività; 



 identificazione e gestione di eventuali deviazioni rispetto alla programmazione iniziale; 



 programmazione e coordinamento di momenti di incontro con gli stakeholders; 



 fornitura di risorse specialistiche e/o deliverables relativi ai CDCT SPID Pago PA, Ecosistemi e 



Interoperabilità, Accesso ai servizi e Comunicazione e monitoraggio. 



 identificazione ed eventuale prototipazione di di soluzioni innovative di efficientamento operativo ed 



amministrativo delle Regioni Pilota, in termini di: 



 studio di fattibilità delle soluzioni proposte, eventualmente analizzando proposte analoghe pervenute da 



amministrazioni comparabili, allo scopo di stabilire il grado di maturità tecnologica e la capacità da parte 



della REgione di cantierare la soluzione 



 stima del fabbisogno da parte delle Regioni Pilota per la realizzazione di tali soluzioni innovative 



 produzione di un Proof of Concept dimostratore dell’impatto della soluzione innovativa. 



fornitura di uno studio di benchmarking sulla necessità di figure di supporto specialistico tecnico per il governo 



e la gestione delle attività di trasformazione digitale inserite negli accordi di accompagnamento in essere con 



le Regioni Pilota o che dovessero emergere anche in seguito, a valle delle indagini effettuate per il set up del 



PMO Centrale e Regionale. In coerenza con i programmi di accompagnamento sottoscritti da AGID con le 



Regioni Pilota, una parte fondamentale degli accordi conterrà i principali obiettivi di trasformazione digitale 



ricercati dalle Regioni. Il RTI fornirà a richiesta e valutando i programmi operativi delle PA pilota, un supporto 



specialistico tecnico che possa aiutare la suddetta amministrazione a raggiungere gli obiettivi programmati e 



monitorati all’interno del Master Plan di Progetto Regionale.  
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La metodologia con cui si intende organizzare questa linea d’azione prevede la definizione di un piano di azione 



e il costante monitoraggio della linearità tra obiettivi perseguiti (come da Accordo Quadro) e risultati raggiunti, 



nelle tempistiche previste. 



 



I deliverables previsti per questa linea di intervento sono i seguenti: 



 Report delle comunicazioni tra gli stakeholders; 



 Verbali di incontro 



 Documenti prodotti dal Supporto specialistico, in termini ad esempio di: 



 Studio di fattibilità di soluzioni innovative di efficientamento 



 Stima dei fabbisogni per la realizzazione delle soluzioni di efficientamento 



 Studio di benchmarking su necessità di figure di supporto specialistico tecnico 



 



3.2.4 Tabella di riepilogo dei servizi 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 



 



 
 
La Tabella di sintesi che segue riepiloga attività, metodologie, deliverables, servizi SPC Lotto 4, spesa (IVA 



esclusa), previsti per la fase “Gestione operatività PMO centrale”. 



Cod. Serv. Nome Servizio
quantità 



necessarie
valore economico



L4.S7 G) Supporto specialistico 488,0                          99.893,60€                         



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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Proposte del Progetto dei fabbisogni 



Esigenze espresse da AgID nel 
Piano dei Fabbisogni Gestione operatività PMO centrale 



Attività 



• Verifica e coordinamento delle azioni programmate; 
• Facilitazione delle operazioni di comunicazione; 
• Definizione delle fasi di verifica dell’avanzamento delle attività; 
• Programmazione e coordinamento di momenti di incontro con gli stakeholders; 



• Fornitura di risorse specialistiche e/o deliverables relativi ai CDCT SPID Pago PA, 
Ecosistemi e Interoperabilità, Accesso ai Servizi, Comunicazione e monitoraggio  



• Stima e pianificazione del Supporto specialistico tecnico alle attività di 
trasformazione digitale e/o adozione di sistemi innovativi di efficientamento dei 
processi e dei servizi 



Metodologia 
• Definizione piano di azione 
• Monitoraggio obiettivi/risultati 



Deliverables 
• Report comunicazioni con stakeholders; 
• Verbali di incontro 
• Studi e stime realizzate dal Supporto specialistico 



Servizi SPC L4-S7 Supporto Specialistico 



Spesa prevista (IVA esclusa) € 99.893,60 



 



Nella tabella riportata in seguito vengono dettagliati gli importi attribuiti a ciascun deliverable previsto per la 



linea di intervento “Gestione operatività PMO centrale” e i rilasci previsti alla data del presente documento. 



 



Attività Tariffa Q.tà Importo 
2018 2019 



A S O N D G F M A M G 



Deliverables Gestione operativa PMO centrale 



Report, verbali e documenti supporto specialistico (1) 204,7 95      19.446,50 €                        



Report, verbali e documenti supporto specialistico (2) 204,7 95      19.446,50 €                        



Report, verbali e documenti supporto specialistico (3) 204,7 139      28.453,30 €                        



Report, verbali e documenti supporto specialistico (4) 204,7 159      32.547,30 €                        



 



3.2.5 Set up e avvio di tre PMO regionali pilota 



Come già anticipato, il supporto specialistico prevede altresì il set up e l’avvio di tre PMO regionali pilota.  



La linea di intervento include: 



• La stesura dei Master Plan di Progetto regionali; 



• il supporto ai team operativi regionali e monitoraggio degli obiettivi dell’Accordo Quadro; 



• l’ingaggio e il coordinamento delle attività dei CDCT. 
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Nello specifico, in questa fase iniziale verranno svolte le seguenti attività: 



• Aggiornamento e classificazione delle informazioni disponibili (contenuti, formati); 



• Produzione Master Plan di Progetto regionale; 



• Organizzazione, coordinamento e formalizzazione di SAL periodici. 



La metodologia che si intende seguire prevede una fase iniziale di interviste con le figure chiave 



dell’Amministrazione e la produzione di report per il monitoraggio degli obiettivi perseguiti (come da Accordo 



Quadro) nel rispetto delle tempistiche previste. 



I deliverables previsti per questa linea di intervento sono i seguenti: 



 Prima versione documento di Master Plan di Progetto Regionale; 



 Aggiornamenti periodici documento di Master Plan di Progetto Regionale. 



 



3.2.6 Tabella di riepilogo dei servizi 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 



 



 
 



La Tabella di sintesi che segue riepiloga attività, metodologie, deliverables, servizi SPC Lotto 4, spesa (IVA 



esclusa), previsti per la fase “Set up e avvio di tre PMO regionali pilota”. 



 



Proposte del Progetto dei fabbisogni 



Esigenze espresse da AgID nel 
Piano dei Fabbisogni Set up e avvio di tre PMO regionali pilota 



Attività 
• Aggiornamento e classificazione delle informazioni disponibili; 
• Produzione Master Plan di Progetto regionale; 
• Organizzazione e coordinamento di SAL periodici 



Metodologia 
• Interviste con figure chiave Amministrazione 
• Monitoraggio obiettivi (AQ) 



Deliverables 
• Prima versione documento di Master Plan di Progetto Regionale; 
• Aggiornamenti periodici documento di Master Plan di Progetto Regionale 



Servizi SPC L4-S7 Supporto Specialistico 



Spesa prevista  
(IVA esclusa) 



€ 239.908,40 



 



Lotto 4 Set up e avvio di due PMO regionali pilota 239.908,40€     



Cod. Serv. Nome Servizio
quantità 



necessarie
valore economico



L4.S7 G) Supporto specialistico 1.172,0                      239.908,40€                      



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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Nella tabella riportata in seguito vengono dettagliati gli importi attribuiti a ciascun deliverable previsto per la 



linea di intervento “Set up e avvio di tre PMO regionali pilota” e i rilasci previsti alla data del presente 



documento. 



 



Attività Tariffa Quantità Importo 
2018 2019 



A S O N D G F M A M G 



Deliverables Set up e avvio di tre PMO regionali pilota 



1° versione Masterplan di progetto Regione1 204,7 234 47.899,80 €                       



1° versione Masterplan di progetto Regioni 2 e 3 204,7 352 72.054,40 €                       



1° e 2°Aggiornamento periodico Masterplan Reg.li 204,7 293 59.977,10 €                       



3° Aggiornamento perdiodico Masterplan Regionali 204,7 293 59.977,10 €                       



 



 



3.3 Studio di benchmarking 



AgID ha espresso una esigenza specifica per un supporto specialistico finalizzato alla qualificazione di nuovi 



modelli di governo - sostenibili nel tempo - per le infrastrutture IT della PA (in particolare dei nuovi Poli Strategici 



Nazionali), che portino a produrre servizi digitali efficaci, efficienti ed alto valore aggiunto. Il supporto 



specialistico che si richiede viene declinato in questo Progetto dei Fabbisogni per attività, fasi, output come di 



seguito qualificati.  



 



Nello specifico, è prevista l’attività di realizzazione di uno studio su scala internazionale con l’intento di 



analizzare le esperienze dei principali Paesi, con particolare riferimento alle modalità di utilizzo del cloud nel 



settore pubblico ed al suo impatto in termini di erogazione di servizi digitali. L’obiettivo è quello di identificare 



le migliori policy e strategie adottate, gli snodi di criticità da presidiare, i modelli di funzionamento che possono 



essere assunti a riferimento.  



 



Più in particolare, lo studio avrà le seguenti caratteristiche: 



 analisi dei Paesi che hanno implementato programmi rilevanti con l’obiettivo di razionalizzare l’impiego di 



data center pubblici e di favorire l’utilizzo diffuso del cloud; 



 analisi dei relativi framework regolatori e modelli di governance;  



 qualificazione dei modelli di funzionamento ed organizzazione, sino alle modalità di erogazione dei servizi; 



 identificazione dei principali driver strategici ed operativi e dei percorsi di cambiamento adottati. 



Lo studio prenderà in considerazione cinque Paesi: Francia, Germania, Spagna, Gran Bretagna, Stati Uniti, 



attivando attività e network su scala internazionale. Tali Paesi sono stati scelti sulla base di quattro criteri di 



riferimento: 1) rilevanza del Paese ed elementi di similarità con il sistema ICT italiano; 2) livello di digitalizzazione 



dei servizi pubblici; 3) programmi lanciati / implementati per razionalizzare l’impiego di data center e degli asset 



IT; 4) livello di adozione di tecnologie cloud nelle Pubbliche Amministrazioni. 



 



Come metodologia il Progetto prevede le seguenti fasi principali: 
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 ricerca desk al fine di identificare e collezionare le informazioni disponibili (dati secondari) sulle tematiche 



in esame nei cinque Paesi target; 



 realizzazione di interviste con i principali stakeholder nei Paesi identificati, al fine di approfondire lo studio 



attraverso dati primari; 



 analisi e consolidamento dei risultati emersi dalle prime due fasi; 



 produzione del report conclusivo. 



 



Il deliverable del supporto specialistico è pertanto rappresentato da uno studio di benchmarking, 



posizionamento e sviluppo che qualificherà modelli, strumenti ed indicatori che potranno essere assunti a 



riferimento in Italia per il governo e la gestione del nuovo approccio ai data center, sulla base delle migliori 



esperienze internazionali. Lo studio presenterà i modelli utilizzati, i percorsi evolutivi, le leve del cambiamento, 



che hanno caratterizzato i Paesi analizzati nel contesto internazionale. Questo approccio consentirà altresì di 



posizionare l’attuale contesto italiano rispetto alle migliori esperienze analizzate. 



Il Progetto prevede documenti intermedi di analisi che potranno essere condivisi e validati con i referenti di 



AgID, per essere infine consolidati nel report conclusivo. 



 



3.3.1 Tabella di riepilogo dei servizi 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 



 



 
 
La Tabella di sintesi che segue riepiloga attività, metodologie, deliverables, servizi SPC Lotto 4, spesa (IVA 



esclusa), previsti per la fase “Studio di benchmarking, posizionamento e sviluppo per il governo e la gestione 



del nuovo approccio ai data center”. 



Lotto 4 Studio di benchmarking per il governo e la gestione del nuovo approccio ai data center 250.143,40€     



Cod. Serv. Nome Servizio
quantità 



necessarie
valore economico



L4.S7 G) Supporto specialistico 1.222,0                      250.143,40€                      



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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Proposte del Progetto dei fabbisogni 



Esigenze espresse da AgID nel 
Piano dei Fabbisogni Studio di benchmarking per gestione data center 



Attività 



• analisi Paesi che hanno implementato programmi rilevanti; 



• analisi dei relativi framework regolatori e modelli di governance;  



• qualificazione dei modelli di funzionamento ed organizzazione; 



• identificazione principali driver strategici ed operativi e dei percorsi di 
cambiamento adottati. 



Metodologia 



• ricerca desk; 



• realizzazione di interviste con i principali stakeholder; 



• analisi e consolidamento dei risultati emersi; 



• produzione del report conclusivo. 



Deliverables 
• documenti intermedi analisi; 



• report conclusivo. 



Servizi SPC L4-S7 Supporto Specialistico 



Spesa prevista  
(IVA esclusa) 



€ 250.143,40 



Nella tabella riportata in seguito viene dettagliato l’importo attribuito allo studio di benchmarking e il rilascio 



previsto alla data del presente documento. 



Attività 
Tariff
a 



Quant
ità 



Importo 
2018 2019 



A S O N D G F M A M G 



Deliverables Studio di benchmarking data center 



Studio di benchmarking data 
center 



204,7 1222 
250.143,



40 € 
                      



 



  



3.4 Quadro riassuntivo dei servizi 



Di seguito la tabella riassuntiva dei servizi identificati:  



 



 



 



Lotto 4 Riepilogo 1.249.618,40€  



Cod. Serv. Nome Servizio



Metrica di pricing Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazione



Prezzo unitario 



offerto 



(€)



quantità 



necessarie



valore economico



L4.S1 A) Progettazione sviluppo mev rifacimento portali siti e applic. web FP o gg/pp Progettuale A corpo 376.947,2€                         



L4.S1.1bis Ciclo Completo (gg/pp) gg/pp Progettuale A corpo 192,32€              1.960,0                     376.947,20€                      



L4.S6 F) Conduzione applicativa gg/pp Continuativa A canone 189,64€               120,0                          22.756,80€                         



L4.S7 G) Supporto specialistico gg/pp Progettuale A consumo 204,70€               4.152,0                      849.914,40€                      



Tutti gli importi sono espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22.
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3.5 Impegno delle risorse professionali 



Il mix delle risorse professionali impegnate nelle attività, sarà quello previsto nel Contratto Quadro. Potrà 



variare a seguito di una specifica richiesta da parte dell’Amministrazione. 



 



3.6 Indirizzo di dispiegamento dei servizi 



Il centro servizi del RTI può essere considerato a tutti gli effetti un Data Center “virtuale” ed è costituito dalle 



sedi che le aziende del RTI hanno attivato per la erogazione di tutti i servizi previsti dal progetto SPC.    



Il Centro Servizi è organizzato su 4 sedi (cfr. tabella seguente) dislocate sul territorio italiano: tre della 



mandataria Almaviva che ospitano sia il personale sia l’infrastruttura dedicata alle Amministrazioni contraenti, 



una di Indra che prevede la presenza del solo personale.   



Sede Azienda RTI Data Center Indirizzo 



 



Mq totali 
Casal Boccone Almaviva √ Via di Casal Boccone 188/190 - Roma 34.800 



Scalo Prenestino Almaviva √ Via dello Scalo Prenestino 15 - Roma 11.200 



Missaglia Almaviva √ Via Missaglia 98 - Milano 10.800 



Saba Indra  Via Umberto Saba 11 - Roma 



 



2.600 



I servizi oggetto del presente Progetto saranno erogati secondo le modalità previste dal Contratto Quadro, 



mentre saranno erogati dal Centro Servizi i Servizi Trasversali a supporto, qui di seguito elencati: 



 Sistema di Controllo dei livelli di Servizio (SLM); 



 Portale di Governo della Fornitura (PGF); 



 Help Desk (HDK). 



  



In particolare, l’infrastruttura di Help Desk sarà ospitata nel Centro Servizi, mentre il personale di I livello 



opererà da postazioni presenti presso una sede del Gruppo AlmavivA e il personale di II livello opererà da 



postazioni presenti presso le sedi del RTI.  



Vanno inoltre ricordati i Servizi di gestione necessari al buon funzionamento del Centro Servizi:  



 Gestione della sicurezza dei Data Center, consiste nella messa in opera delle misure di tipo fisico, logico ed 



organizzativo atte ad assicurare in corso d’opera il mantenimento dei livelli di sicurezza coerenti con le 



politiche e con gli impegni assunti nei contratti e formalizzati nelle specifiche di servizio/configurazioni di 



servizio.  



 Monitoraggio e controllo dei sistemi e della rete, consiste nell’utilizzo dell’infrastruttura hardware e 



software di base a supporto delle verifiche sulla disponibilità delle risorse dell’ambiente elaborativi e della 



rete e successivi controlli sui Log.  



 Gestione dei Backup dei sistemi del Centro Servizi, consiste nell’utilizzo della infrastruttura a supporto 



della applicazione delle politiche di backup e nel salvataggio in ambienti sicuri dei supporti utilizzati. 
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3.7 Modalità di esecuzione del collaudo dei servizi 



I servizi oggetto del presente Progetto dei fabbisogni saranno sottoposti ad un collaudo “sul campo” da parte 



di RTI, che eseguirà i test previsti ed esposti dal RTI nel documento "Specifiche di dettaglio delle prove di 



collaudo” ed ogni altro test che riterrà opportuno. 



Al termine delle attività di collaudo verrà redatto un apposito Verbale contenente il dettaglio di quanto 



effettuato e gli esiti.  



Sarà responsabilità del RTI fornire sia il personale che tutta la documentazione necessaria alla esecuzione del 



collaudo 
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4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI 
STATI DI AVANZAMENTO MENSILI  



4.1 Gestione dei SAL Mensili  



Gli stati di avanzamento mensili costituiscono lo strumento mediante il quale il RTI tiene informata 



l’Amministrazione su tutte le attività che costituiscono il provisioning dei servizi da erogare (dal sopralluogo fino 



al collaudo finale e la relativa migrazione) e, successivamente, sullo stato di funzionamento e la qualità dei 



servizi stessi.   



A tale scopo il Fornitore ed il RTI attivano un servizio di project management consistente nella pianificazione, 



gestione e verifica delle attività mirate al completamento del progetto.   



Il project manager del Fornitore si confronterà con il responsabile di progetto nominato dall’Amministrazione 



per la definizione ed esecuzione delle attività.  



I report saranno prodotti con cadenza mensile e consegnati all’Amministrazione secondo una modalità di 



comunicazione definita tra RTI ed Amministrazione.  



 



 



4.2 Report di Stato di Avanzamento Mensile  



Per quanto concerne le attività legate all'implementazione dei servizi, il flusso comunicativo può essere 



sintetizzato come segue:  



 il project manager del RTI invia, mediante E-mail, il report SAL all’Amministrazione; 



 l’Amministrazione, nella persona del suo responsabile di progetto, analizza, congiuntamente con il 



project manager del fornitore, la situazione di avanzamento, le eventuali modifiche rispetto al piano 



operativo previsto e le contromisure che il fornitore intende mettere in atto per recuperare gli eventuali 



ritardi verificatisi. 



 Il responsabile dell’Amministrazione approva il report mediante comunicazione e-mail verso il 



fornitore.  



 



Il report di Stato di Avanzamento Mensile contiene le seguenti informazioni:   



 Avanzamento/Rispetto dei tempi previsti nel piano di attivazione; 



 Eventuali modifiche alla pianificazione 



 Esito Tracking sui rischi; 



 Esito dei test interni;  



 Esito collaudi effettuati (con AgID e/o con l’amministrazione stessa); 











RTI Almaviva S.p.A/ Almawave S.r.l/ 



Indra Italia S.p.A/Pwc Advisory S.p.A 



Sistema Pubblico di Connettività  LOTTO 4 



Progetto dei Fabbisogni SPCL4-AGID_Regioni-ProgettoFabbisogni-1.2 



 



Versione 1.2 



Data di emissione 25/07/2018 



R.T. I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.r.l/ 
 Indra Italia S.p.A/Pwc Advisory S.p.A 



Uso pubblico 



Pagina 



31 di 34 



 



 Change emersi nel periodo; Azioni correttive/preventive applicate;  



 Varie ed eventuali.  



Tutti gli stati di avanzamento sono soggetti ad approvazione da parte dell’Amministrazione.  



Nella fase di erogazione dei servizi il RTI manterrà la produzione mensile del SAL, orientati più a definire 



l’andamento della erogazione, in termini di:  



 Indicazioni su possibili problemi o anomalie eventualmente verificatisi; 



 Proposte di modifiche/aggiornamenti da apportare; 



 Proposte eventuali ottimizzazioni/migliorie da apportare all’organizzazione dei processi definiti; 



 Varie ed eventuali. 



Tali informazioni sono fornite utilizzando il template SPCL4-TMP-SALMensile-1.0.  
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5 PIANO DI ATTUAZIONE 



Si riporta di seguito il Gantt complessivo di Progetto, con la distribuzione temporale prevista per le attività 



descritte analiticamente nella precedente “Sezione 3 – Progetto di Attuazione”.  



La durata contrattuale è di 24 mesi. 



 



Attività 



2018 2019 



A  S O N D G F M A M G 



1. Servizi Online PMO                       



1.1 Fase 1                       



1.2 Fase 2                       



2. Set up PMO centrale                       



3. Gestione operativa PMO centrale                       



4. Set up e avvio di tre PMO regionali pilota                       



4.1 Master Plan di Progetto Regione 1                       



4.2 Master Plan di Progetto Regioni 2 e 3                       



4.3 Gestione operativa PMO Regione 1                       



4.4 Gestione operativa PMO Regioni 2 e 3                       



5. Studio di benchmarking data center                       



 



 



5.1 Gestione della Sicurezza  



Il documento SPCL4-SEC-Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS)-1.0.docx è il riferimento alle politiche 



di sicurezza implementate dal fornitore per SPC lotto 4.  



Relativamente agli specifici progetti sviluppati nell’ambito dei servizi richiesti dall’Amministrazione, sarà 



implementato nel progetto il profilo di sicurezza per la riservatezza dei dati nonché le misure per soddisfarlo.  
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5.2 Piano di Qualità  



Il documento SPCL4-GEN-PianoQualitaGenerale-1.0.docx è il piano di qualità di riferimento per il presente 



progetto.  



 



5.3 Fatturazione e pagamenti 



I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del Contratto Esecutivo sono determinati in 



ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Allegato C del Contratto Quadro. Detti corrispettivi sono maturati con 



periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni, 



nell’ultima versione approvata, fatta eccezione per i mesi di dicembre 2018 e gennaio 2019 per i quali verrà 



applicata una periodicità mensile per venire incontro alle esigenze dell’Amministrazione. 
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6 DATA DI ATTIVAZIONE 



La data stimata di attivazione dei servizi contrattuali è il 1/8/2018. 



Per la data effettiva si rimanda al relativo verbale di attivazione dei servizi firmato dall’Amministrazione e dal 



Fornitore. 
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